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Guido Filippi / GENOVA

Sono cinque anni dai 
primi due casi di Co-
vid in Italia, quando 
una coppia di turisti ci-

nesi fu ricoverata all’ospeda-
le Spallanzani di Roma. Poi a 
metà febbraio i primi casi e le 
prime vittime in Veneto e la 
Lombardia. Il Covid ha scon-
volto il mondo e cambiato le 
nostre vite, le nostre abitudi-
ni e lasciato tante paure. Cin-
que anni, sembra sia passata 
una vita. Il professor Giancar-
lo Icardi, prorettore dell’Uni-
versità di Genova, direttore 
di Igiene del San Martino e re-
ferente unico per la Liguria 
dell’Istituto Superiore di Sani-
tà, parla spesso di quei giorni 
quando nessuno conosceva il 
nemico e nessuno sapeva co-
sa fare. «Ricordo quella matti-
na quando ci siamo visti in Re-
gione per la prima riunione 
tecnica sul Covid: nonostante 
non ci fossero le conoscenze e 
ci fossero solo le prime avvisa-
glie, abbiamo deciso imme-
diatamente  di  chiudere  le  
scuole in tutta la Liguria. Una 
decisione che è stata fonda-
mentale per limitare i casi, il 
numero dei ricoveri e delle vit-
time. La mia proposta di chiu-
sura  è  stata  subito  accolta  
dall’allora  presidente  Toti;  
siamo stati i primi in Italia ad 
adottare questa contromisu-
ra, partendo dai bambini che 
sono la prima fonte di trasmis-
sione».

Cosa è rimasto del Covid 
cinque anni dopo?

«All’inizio si ipotizzava che 
non rimanesse nulla e che il vi-
rus sparisse nel giro di qual-
che mese. Purtroppo non è an-
data così: la prima epidemia è 
durata pochi mesi, fino a giu-
gno 2020, quando c’è stato un 
calo notevole dei contagi e 
della trasmissione, poi, pur-
toppo nei mesi invernali il Co-
vid è ripartito e nei mesi inver-
nali ha fatto registrare lo stes-

so numero di contagi della pri-
ma ondata epidemica. Si è ri-
petuto quello che era succes-
so per la Spagnola. La secon-
da ondata è stata peggiore del-
la prima. E sappiamo tutti co-
sa è successo nel mondo».

Poi è arrivato il vaccino e, 
a fine dicembre, è partita la 
prima campagna di vaccina-
zione.

«Sì per fortuna è arrivato il 
vaccino. Possiamo solo imma-
ginare cosa sarebbe successo 
senza». Non aggiunge altro.

Ma il Covid c’è ancora?

«Sì, ma è un’altra cosa e og-
gi parliamo di un parente lon-
tano di quel ceppo. C’è un vi-
rus respiratorio: abbiamo an-
cora  infezioni  respiratorie  
acute che provocano ricoveri 
e decessi, ma per fortuna in 
numero ridotto. Lo dobbiamo 
dire».

Anche in Liguria?
«I casi di quest’anno sono 

degni di attenzione: in Ligu-
ria, tra settembre e ottobre, ci 
sono stati tanti casi e ricoveri, 
per alcuni dei quali si è resa 
necessaria la terapia intensi-
va. Purtroppo anche alcuni 
decessi di persone fragili. Vo-
glio ricordare una cosa».

Quale?
«Dai tempi del Covid l’Isti-

tuto Superiore di Sanità ha at-
tivato un controllo giornalie-

ro in tutta Italia che permette 
di monitorare la situazione».

Il Covid sparirà?
«È possibile che tra qualche 

anno questa nuova forma di 
virus sparisca o quasi, ma sol-
tanto il tempo dirà se si tra-
smetterà ancora».

È utile vaccinarsi contro 
il Covid? Chi deve farlo?

«A cinque anni dai primi ca-
si, e dall’inizio della vaccina-
zione, il 27 dicembre 2020, le 
persone fragili, gli over 80 e 
chi ha malattie croniche fan-
no bene a vaccinarsi: si proteg-
gono dalle complicanze del vi-
rus. Quest’anno in Liguria un 
certo numero di persone ha 
chiesto  di  essere  vaccinata  
contro il Covid, così come è 
aumentato il numero di chi si 
è vaccinato contro l’influen-

za».
Nel frattempo la ricerca 

continua
«Il mondo della ricerca sta 

portando avanti sperimenta-
zioni  cliniche che studiano 
vaccinati sempre aggiornati e 
combinati per il Covid e l’in-
fluenza. Anche per altri virus 
respiratori.  E  l’appello non 
cambia: il vaccino è racco-
mandato per le persone a ri-
schio».

Pausa e amara riflessione fi-
nale. «Da osservatore non è pe-
rò rimasto un gesto che era di-
ventato comune: l’igiene del-
le mani. Ora quasi nessuno ha 
in tasca o in borsa il flaconci-
no per igienizzare le mani che 
sono uno dei principali veico-
li di contagio». —
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“
GIANCARLO ICARDI
DIRETTORE DI IGIENE DELL’OSPEDALE 
SAN MARTINO E REFERENTE 
LIGURE DELL’ ISTITUTO DI SANITÀ

Giancarlo Icardi
«Cinque anni fa l’inizio del Covid,
così ha cambiato le nostre vite»

Il direttore di Igiene del San Martino: «Ci siamo trovati a combattere contro un nemico sconosciuto
Non penso a cosa sarebbe successo senza il vaccino. Colpisce ancora ma i casi gravi sono pochi»

È mancato all’amore dei suoi cari

Angelo Bombelli
di anni 86

Voltaggio, 25 gennaio 2026

Gavazza Pompe Funebri

Tel. 0143746262

È mancato

Giorgio Massa
di anni 71

Lo annunciano: la moglie, la figlia, il 
genero e la nipotina.

I funerali avranno luogo martedì 27 
gennaio alla ore 10.00 nella Chiesa 
Parrocchiale di Montoggio.

Il Santo Rosario avrà luogo oggi alle 
ore 18.30 nella Chiesa Parrocchiale 
suddetta.

Un ringraziamento particolare a 
tutto il personale medico e para-
medico dell’Ospedale San Marti-
no Anestesia e Rianimazione del 
Pronto Soccorso, alla Croce Rossa 
di Torriglia e alla Guardia Medica di 
Busalla per le assidue e amorevoli 
cure prestate.

La presente vale da partecipazione 
e ringraziamento.

Onoranze Funebri Olivieri  
335 5943347

LA RICHIESTA DI NECROLOGIE

PUò ESSERE EffETTUATA:

CONTATTANDO IL N. VERDE

800-700800 

In quei giorni
fu fondamentale 
la decisione 
di chiudere 
subito le scuole
in Liguria

È possibile che 
questo virus, 
lontano parente 
di quel ceppo, 
sparisca 
tra qualche anno

Il reparto di terapia intensiva dell’ospedale San Martino, durante quei terribili giorni sconvolti dal Covid

“Democrazia
alla prova”
in settemila
al Ducale

Oltre 7.000 presenze, 
11 lectio e 8 dialo-
ghi con 37 relatori 
nazionali e interna-

zionali. Sono i numeri della tre 
giorni “Democrazia alla pro-
va”, organizzata dal Forum Di-
suguaglianze e Diversità e dal 
Palazzo Ducale di Genova, con 
la curatela di Fabrizio Barca e 
Luca Borzani, che si è conclusa 
ieri.

«Di queste giornate restitui-
rei tre elementi. Il primo è la 
straordinaria affluenza di libe-
ra cittadinanza: le sale si sono 
riempite per la voglia di ascol-
tare, capire e tornare a casa 
con qualche idea in più. Il se-
condo: abbiamo analizzato in 
forme diverse il procedere dei 
meccanismi e delle dinamiche 
autoritarie così come le tante 
forze di opposizione possibili - 
ha detto Luca Borzani - Ultimo 
elemento: l’adattamento della 
democrazia ha come presuppo-
sto  una  nuova  cittadinanza  
che si ricostruisce con una nuo-
va infrastrutturazione sociale. 
Quale sia l’infrastrutturazione 
sociale da costruire oggi è da di-
scutere. Dovremo mettere in 
moto altri passaggi, prosegui-
re con questo metodo di tenere 
insieme un’esperienza che pos-
sa produrre valore generativo 
di cui in qualche misura abbia-
mo bisogno».

Si sono aggiunte le parole di 
Fabrizio Barca, co-coordinato-
re del Forum Disuguaglianze e 
Diversità: «Usciamo da qui con-
vinti che abbiamo le idee e le 
proposte per rilanciare lo Sta-
to come casa di una società ac-
cettabile, giusta, partecipata e 
senza dominio, insomma de-
mocratica. Usciamo con spun-
ti più maturi su come avviare 
la trasformazione, modificare 
il senso comune, rinnovare la 
classe dirigente, abbassare le 
soglie di ingresso nelle diverse 
infrastrutture  organizzative  
necessarie per la trasformazio-
ne sociale».

«È stata una tre giorni stimo-
lante intorno a un tema quanto 
mai attuale – ha commentato la 
presidente di Palazzo Ducale 
Sara Armella – Dalle relazioni 
degli ospiti sono emerse propo-
ste e analisi preziose per solleci-
tare non soltanto una presa di 
coscienza, ma azioni concrete 
in grado di far fronte alla crisi 
che la democrazia attraversa».

LUNEDÌ 26 GENNAIO 2026
IL SECOLO XIX
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Guarisce dal tumore al colon
ma è inidoneo per l’Accademia
Il giovane ha presentato ricorso a Tar e Consiglio di Stato però ha sempre perso

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Avrebbe  voluto  fre-
quentare  l’Accade-
mia Navale. Il sogno 
si è infranto a causa di 

un tumore al colon. È stato ope-
rato, il quadro clinico è miglio-
rato, ma a fronte di questa pre-
gressa neoplasia è stato dichia-
rato non idoneo, sulla base del 
verbale dell’infermeria  della  
Marina Militare della Spezia. 
Il giovane non si è arreso ed ha 
fatto ricorso al Tar e al Consi-
glio di Stato, ma ha perso. L’i-
spettorato  di  sanità,  anche  
all’esito della visita medica di 
seconda istanza, ha ribadito 
che la patologia tumorale e l’e-
radicazione di una parte del co-
lon non permettono di affron-
tare la carriera militare. Nem-
meno se la patologia oncologi-
ca appare al momento essere 
stata superata, sulla base del 
cosiddetto «follow up».

Purtroppo, per quanto ci si 
auguri che l’incubo sia del tut-
to finito, i medici hanno spiega-
to che la condizione attuale 
«non può essere considerata al-
la stregua di una guarigione 
completa, per cui esiste la ne-
cessità di tutelare il soggetto 

da potenziali rischi derivanti 
dal servizio». 

L’attivazione  delle  misure  
«di doverosa protezione impor-
rebbe solo mansioni compati-
bili con il suo stato». In sintesi, 
se si trattasse di un militare già 
in servizio di ruolo, potrebbe-
ro scattare le deroghe previste 
per il personale permanente, 

ma trattandosi di un allievo, 
non è ritenuto possibile inter-
venire a selezionare cosa poter 
fare e cosa no, a fronte delle at-
tività di formazione che tutti 
gli allievi devono affrontare. 
Formazione che «comportano 
uno sforzo, un impegno gravo-
so,  intenso  e  continuativo».  
Non basta il certificato che at-

testa la possibilità riconquista-
ta,  del  giovane,  a  svolgere  
«una normale vita attiva». 

In Marina, riassumendo il 
concetto espresso dalla Difesa, 
ci vuole di più. Evidentemente 
il ragazzo teneva molto al so-
gno di poter indossare la divisa 
militare,  perché  ha  chiesto  
una ulteriore visita medico spe-

cialistica, fissata dal Consiglio 
di Stato. Va dato atto del fatto 
che il collegio dei verificatori 
ha  comunicato  la  rinuncia  
all’onorario, a fronte del carat-
tere  istituzionale  dell’incari-
co. L’esito del consulto è stato 
ancora una volta sfavorevole 
all’aspirante militare, in quan-
to le stesse tempistiche, a soli 
due anni dall’operazione, non 
consentono ancora di identifi-
care il paziente come guarito 
dalla neoplasia. Fermo restan-
do l’augurio che veramente il 
problema sia alle spalle, il qua-
dro clinico post operatorio va 
ancora monitorato, anche per 
valutare l’eventuale scongiura-
ta ripresa della malattia. 

Il ricorso è stato rigettato 
perché infondato. Il giovane 
sosteneva che la sua condizio-
ne non era più quella della ma-
lattia, e che non avendo più un 
tumore in atto non potesse es-
sere dichiarato inidoneo. Ave-
va anche puntato sul fatto che 
la Costituzione «non consente 
alcuna  discriminazione  
nell’accesso al lavoro di perso-
ne che sono state in preceden-
za affette da patologie oncolo-
giche in assenza di alcun distur-
bo funzionale». Tuttavia le im-
perfezioni e le infermità che so-
no causa di non idoneità al ser-
vizio militare sono state consi-
derate di fatto la situazione 
«nella quale sfortunatamente 
versa». È richiesto infatti all’a-
spirante militare «uno specifi-
co profilo psicofisico, una ido-
neità al servizio militare incon-
dizionato, tale cioè da consen-
tire l’impiego senza limiti ne-
gli incarichi relativi al grado al-
la qualifica ed al ruolo di appar-
tenenza». — 

Parcheggi riservati a disabili
Raffica di multe in Lunigiana
La polizia municipale ha sanzionato decine di furbetti 

Maurizio Binzeschi 
AULLA

Pioggia  di  sanzioni  
della polizia munici-
pale di Aulla. Nel mi-
rino chi parcheggia 

nelle aree riservate agli in-
validi.  Nel  primo  mese  
dell’anno, gli attenti agenti 
della polizia municipale di 
Aulla  hanno  elevato  una  
ventina di verbali nei con-
fronti di chi occupa i par-
cheggi riservati ai portatori 
di handicap senza averne 
nessun diritto. 

Sanzioni che danno segui-
to a quelle effettuate nel cor-
so del  2025:  oltre  cento.  
Multe dell’importo di 330 
euro ciascuna, ridotti a 230 
se le ammende vengono pa-
gate da chi è stato sanziona-
to  entro  5  giorni.  Oltre  
all’ammenda  economica,  
chi ha ricevuto la multa si è 
visto anche decurtare 4 pun-
ti alla propria patente di gui-
da. Basta fare un giro all’e-
sterno dei supermercati cit-
tadini e nei parcheggi ubica-
ti in diverse zone del capo-
luogo e delle frazioni aulle-
si per vedere spesso le auto-
mobili di servizio della poli-
zia municipale con i vigili 
fermi a controllare chi par-
cheggia in aree non consen-
tite.

Se da una parte i controlli 
stanno colpendo i compor-

tamenti  indisciplinati  di  
molti automobilisti ed i lo-
ro portafogli, dall’altro lato 
l’opera della polizia munici-
pale di Aulla sta riscuoten-
do apprezzamento da parte 
dei disabili che spesso non 
trovavano i loro parcheggi 
liberi.

Quelli  a  loro  riservati,  
spesso sono occupati da au-
tomobilisti sprovvisti del re-
lativo  cartellino  per  par-
cheggiare. Le lamentele so-
no giunte a palazzo civico e 
le verifiche stanno aumen-
tando. 

Controlli  che  sono  cre-
sciuti nelle ultime settima-
ne con multe elevate anche 
a chi parcheggia nelle zone 
con le strisce blu senza re-
carsi al parchimetro e paga-

re le ore di sosta come previ-
sto dal regolamento in vigo-
re. Di recente è stata “dise-
gnata” a margine della stra-
da di collegamento tra il mu-
nicipio ed il poliambulato-
rio un’area di parcheggio 
con strisce blu che si aggiun-
ge a quelle esistenti. 

Il parcheggio è a paga-
mento ma è consentita la so-
sta gratuita come negli altri 
parcheggi a pagamento per 
i primi quindici minuti, pre-
vio apposito ticket rilascia-
to dall’apposito dispositivo 
presente davanti al munici-
pio.

Trascorso il quarto d’ora 
gratuito è necessario espor-
re l’altro ticket, quello del 
pagamento della sosta.—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Servizio  straordinario  
di controllo nelle ore 
serali  del  venerdì da 
parte delle squadre in 

borghese della polizia locale. 
Nel mirino il contrasto del con-
sumo e dello spaccio di sostan-
ze stupefacenti, il controllo del-
la sicurezza stradale e il rispet-
to della normativa amministra-
tiva. 

Grazie  al  cane  antidroga  
Jazz, gli agenti hanno rinvenu-
to la detenzione di circa ventu-
no grammi di hashish contro 
ignoti, due giovani segnalati 

quali assuntori per consumo 
personale. Sono stati inoltre 
sanzionati  due  giovani  per  
ubriachezza manifesta, un ter-
zo perché sorpreso a urinare. 
Sul fronte dei controlli strada-

li, la Municipale, coordinata 
dal  comandante  Francesco  
Bertoneri, non ha rilevato auto-
mobilisti ubriachi alla guida. 

Contestata  una  violazione  
per mancata esibizione dei do-
cumenti di guida e di circola-
zione, mentre il conducente di 
uno scooter è stato multato per 
mancato rispetto dei pedoni 
impegnati nell’attraversamen-
to stradale. Irregolarità sono 
emerse anche nei controlli am-
ministrativi  presso  pubblici  
esercizi: a un minimarket etni-
co sono state contestate viola-
zioni  per  somministrazione  
non autorizzata di alimenti e 
bevande  e  per  occupazione  
abusiva di suolo pubblico. In 
altri locali pubblici sono state 
riscontrare irregolarità agli im-
pianti  di  videosorveglianza  
non autorizzati, violazioni del-
le prescrizioni in merito alla 
diffusione di musica oltre l’ora-
rio consentito. —

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

ARGENTIERI - Via Vittorio Veneto, 117

Borghetto di Vara

SAN CARLO - Via XXIV Maggio, 2/A

Lerici

GHIGLIAZZA - Via Mantegazza, 8/A

Levanto

CENTRALE DR. PAPILLO - Via Dante, 2

Ortonovo

DI LUNI - Via Giacomo Brodolini, 18

Portovenere

PORTOVENERE - P.za Bastrieri, 4

Santo Stefano di Magra

GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498

Sarzana

DELL’OSPEDALE - P.za Garibaldi, 1

Varese Ligure

CESENA - P.za Marconi, 63

Vezzano Ligure

DEL POPOLO DI MATARAZZI GEA

Borgo Mitiliano, 6

OSPEDALI

LA SPEZIA

SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA

SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO

SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

FARMACIE

Il giuramento degli allievi all’Accademia Navale di Livorno

Un parcheggio a pagamento ad Aulla

I vigili del fuoco sono interve-
nuti a Tellaro per soccorrere 
un tredicenne che - percorren-
do un sentiero in sella alla sua 
mountain bike - è caduto feren-
dosi a un ginocchio. 

Giunti sul posto il tredicen-
ne è stato stabilizzato su un’ap-
posita barella da sentiero e tra-
sportato a spalla fino al fuori-
strada attrezzato con un appo-
sito sistema di ancoraggio per 
il trasporto di questo tipo di 
presidio, per poi raggiungere il 
paese dove ad attenderlo c’era 
un’ambulanza del 118. L’inter-
vento durato un’ora e mezzo.

Tredicenne
soccorso
dai pompieri

Polizia locale in centro città

Droga e alcol, blitz
dei vigili in centro città
Raffica di denunce degli agenti spezzini 
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«Cibo trattato correttamente?
La formazione è cruciale»
Landi è la responsabile del settore in Confartigianato

LA SPEZIA

Per la prevenzione - dal-
le malattie provocate 
dall’ingestione di ali-
menti  contaminati  -  

molto lavoro va fatto nella pro-
pria cucina durante la prepara-
zione dei pasti casalinghi. È in-
dubbio però che un altro pila-
stro fondamentale della sicu-
rezza è la formazione degli ope-
ratori del settore alimentare e 
il rispetto rigoroso delle nor-

me igienico-sanitarie. È su que-
sto fronte che Confartigianato 
svolge un ruolo chiave di sup-
porto alle imprese, accompa-
gnandole tra obblighi, respon-
sabilità e buone pratiche quoti-
diane. 

«Chiunque operi nel settore 
alimentare, con o senza mani-
polazione diretta degli alimen-
ti, è tenuto a svolgere il corso 
Haccp,  con  aggiornamento  
quinquennale», spiega Eleono-
ra  Landi,  responsabile  della  

formazione di Confartigiana-
to. Un obbligo normativo che 
non va letto come un mero 
adempimento  burocratico,  
ma come uno strumento con-
creto di tutela della salute pub-
blica. 

Le aziende del comparto ali-
mentare devono infatti dotarsi 
di un piano di autocontrollo ag-
giornato e coerente con le atti-
vità svolte, del libro ingredien-
ti con l’indicazione degli aller-
geni, garantire la formazione 

di tutto il personale e rispetta-
re scrupolosamente le regole 
di igiene. «Parliamo di aspetti 
molto pratici – sottolinea Lan-
di – che riguardano le superfici 
di lavoro, i pavimenti, le pareti 
dei locali, ma anche le modali-
tà di conservazione ed etichet-

tatura degli alimenti». 
Il piano di autocontrollo rap-

presenta il cuore del sistema 
Haccp: un vero e proprio ma-
nuale di qualità aziendale. «De-
ve contenere la politica di qua-
lità igienica dell’impresa, la de-
finizione dei ruoli e delle re-

sponsabilità,  la  descrizione  
dei prodotti e delle materie pri-
me, la mappa dei punti critici, 
le procedure di verifica e la pro-
grammazione della formazio-
ne  del  personale»,  chiarisce  
Landi. A questo si aggiunge 
l’attenzione alle strutture: loca-
li ben aerati e illuminati, super-
fici lavabili e disinfettabili, pa-
reti rivestite fino a due metri di 
altezza,  attrezzature  sempre  
pulite e funzionanti. 

Il corso Haccp, obbligatorio 
per tutti gli operatori coinvolti 
nella preparazione, trasforma-
zione, confezionamento, som-
ministrazione, vendita o tra-
sporto di alimenti, affronta te-
mi come l’analisi dei rischi, le 
procedure di controllo, il riesa-
me dei processi e la gestione de-
gli allergeni. —

D. F. 

Doris Fresco / LA SPEZIA

Un fenomeno silen-
zioso,  quotidiano,  
che raramente di-
venta  tanto  grave  

da fare notizia, ma che colpi-
sce soprattutto tra le mura 
domestiche. Sono le tossinfe-
zioni  alimentari,  malattie  
provocate dall’ingestione di 
alimenti contaminati da mi-
crorganismi, batteri e virus, 
o dalle loro tossine, spesso 
causate da errori nella con-
servazione o manipolazione 
dei cibi. 

Nel 2025 i casi gestiti dalle 
strutture territoriali (Struttu-
ra complessa Igiene e Sanità 
Pubblica  e  Struttura  com-
plessa Igiene degli Alimenti 
di Origine Animale) hanno 
raggiunto quota 50.

Il dato, diffuso dal Diparti-
mento di prevenzione dell’A-
sl5 non sembra preoccupan-
te, ma nella sua relativa di-
mensione numerica, rappre-
senta solo la punta dell’ice-
berg di un fenomeno spesso 
sottovalutato. 

Un numero che, letto su-
perficialmente, potrebbe ap-
parire contenuto, ma che per 
gli operatori sanitari raccon-
ta molto di più. A spiegare la 
situazione Vincenzo De Ro-
sa, dirigente veterinario e re-
sponsabile del controllo uffi-
ciale degli stabilimenti regi-
strati e Audit di Asl5: «Ogni 
caso intercettato – commen-
ta– è solo una parte di un fe-
nomeno molto più ampio. Le 
tossinfezioni alimentari so-
no in larga misura sottosti-
mate, perché non sempre chi 
manifesta sintomi lievi si ri-
volge ai servizi sanitari». 

Secondo gli operatori del 
servizio, la fascia di popola-
zione più colpita risulta esse-
re quella di bambini e adole-
scenti. Un’evidenza che, tut-

tavia, potrebbe essere in par-
te influenzata dalle modalità 
di presa in carico ospedalie-
ra, perché i minori vengono 
inviati sistematicamente al 
Pronto Soccorso pediatrico, 
dove è più frequente l’esecu-
zione di analisi delle feci, fa-
cilitando l’emersione di casi 
che negli adulti spesso riman-
gono  non  diagnosticati  o  
non riportati: «Questo non si-
gnifica che gli adulti si am-

malino di meno – chiarisce 
De Rosa – ma che nei bambi-
ni il percorso diagnostico è 
più strutturato e consente di 
individuare  con  maggiore  
precisione l’agente responsa-
bile». 

Al di là dei numeri, ciò che 
emerge con chiarezza dall’a-
nalisi dei casi è la prevalenza 
di un agente patogeno: Cam-
pylobacter, batterio comune-
mente associato al consumo 

di pollame crudo o poco cot-
to. 

È, infatti, la campylobatte-
riosi umana la principale re-
sponsabile delle tossinfezio-
ni domestiche nel nostro ter-
ritorio. 

Un  dato  coerente  con  i  
trend nazionali ed europei, 
dove il Campylobacter rap-
presenta da anni uno dei prin-
cipali agenti di malattia ali-
mentare. «Va sottolineato – 

prosegue il De Rosa – che il si-
stema dei controlli ufficiali 
sugli  alimenti  immessi  sul  
mercato funziona e garanti-
sce standard di sicurezza ele-
vati. Il problema principale 
oggi non è tanto ciò che ac-
quistiamo, quanto come lo 
manipoliamo una volta arri-
vati a casa». 

In questo senso, è proprio 
il contesto domestico a diven-
tare un anello critico della ca-

tena della sicurezza alimen-
tare ed è tra le mura di casa, 
nella cucina che si frequenta 
quotidianamente, che biso-
gna alzare il livello di atten-
zione. Errori nella manipola-
zione, cotture insufficienti e 
contaminazioni tra alimenti 
e superfici di lavoro sono pra-
tiche ancora troppo frequen-
ti nelle cucine di casa. «Il pol-
lo crudo, in particolare,  è  
spesso veicolo di Campylo-
bacter – avverte De Rosa – e 
basta utilizzare lo stesso ta-
gliere per carne e verdure o 
lavare  superficialmente  le  
mani per favorire la diffusio-
ne del batterio». 

Per questo l’Asl5 ribadisce 
l’importanza di alcune buo-
ne  pratiche  fondamentali  
per ridurre il rischio: lavarsi 
accuratamente le mani pri-
ma e dopo aver maneggiato 
carne cruda, separare il polla-
me dagli altri alimenti utiliz-
zando utensili dedicati, cuo-
cere la carne completamente 
evitando parti rosate, pulire 
e disinfettare superfici e stru-
menti dopo l’uso, conservare 
correttamente gli alimenti ri-
spettando la catena del fred-
do. 

«Si tratta di gesti semplici, 
ma hanno un impatto enor-
me sulla prevenzione. Se ap-
plicati con costanza, posso-
no ridurre in modo significa-
tivo l’incidenza delle tossin-
fezioni alimentari». 

L’obiettivo del Dipartimen-
to di Prevenzione non è sol-
tanto registrare e analizzare 
i casi, ma rendere i cittadini 
più informati e consapevoli: 
«La  sicurezza  alimentare  
non è un concetto astratto né 
riguarda solo gli addetti ai la-
vori. Inizia ogni giorno, nella 
cucina di casa, con scelte e 
comportamenti corretti che 
tutelano la salute di tutti». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Eleonora Landi è la responsabile della formazione in Confartigianato

Alcune auto degli ispettori di Asl5 di fronte alla sede principale dell’azienda sanitaria in via Fazio

Intossicazioni alimentari, scoperti 50 casi
«Isolato un batterio nel pollame crudo»
De Rosa (dirigente veterinario dell’Asl5): «Ogni contaminazione individuata è parte di un fenomeno molto più ampio»
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Emanuele Rossi / GENOVA

La signora dei conti del-
la Liguria adesso siede 
in giunta. E con la tes-
sera di Forza Italia. Un 

bel cambio per Claudia Mori-
ch, ma la neo assessora assicu-
ra che a non cambiare sarà la 
sua missione: una Regione vir-
tuosa sul fronte dei soldi pub-
blici. «Se dovrò dire dei no ai 
colleghi? Lo farò», dice. E sul 
disavanzo della sanità parla di 
«battaglia da fare a Roma per 
riconoscere il peso maggiore 
dell’anzianità della popolazio-
ne». Mentre sul soccorso ad 
Amt non si sbilancia: «Vedia-
mo se arriva qualcosa in più 
dallo Stato, ma in ogni caso è 
una scelta politica».

Morich, ha vissuto una pri-
ma settimana da assessore 
ad alto contenuto politico, 
tra riunioni di maggioranza 
e l’approdo in Forza Italia, si 
sta abituando?

«È stata una settimana inte-
ressante ed emozionante. Se-
dere al tavolone di giunta e nei 
banchi del consiglio, per chi 
per me ha sempre frequentato 
quei luoghi nelle retrovie, da 
direttore, è stato un momento 
speciale. Ringrazio ancora il 
presidente Bucci per l’opportu-
nità che ha voluto dare puntan-
do su un tecnico».

Tecnico sì, ma Forza Italia 
ha subito organizzato la con-
segna della tessera, in perso-
na dal ministro Tajani, se lo 
aspettava?

«Ho avuto il piacere di incon-
trare il vicepremier a Roma e 
ha dimostrato  un’attenzione  
per la Liguria che è molto ap-
prezzabile. Come ho apprezza-
to le parole di stima per il mio 
ruolo, di garanzia dei conti e 
degli equilibri dei fondi pubbli-
ci: da decenni mi dedico a far sì 
che la Liguria sia una regione 
virtuosa sui bilanci».

Cambierà il suo ruolo ora 

che è in giunta? Dovrà dire 
qualche “no” a colleghi as-
sessori? Chi la sostituirà nel-
la struttura?

«Sicuramente continuerò a 
farlo, laddove ci fosse l’impos-
sibilità di  dire  dei “sì”.  Per  
quanto riguarda la struttura e 
la direzione bilancio io ho avu-
to la fortuna in questi anni di 
avere collaboratori validissi-
mi e so che la lascio in buone 
mani. Adesso c’è una facente 
funzioni che è la dirigente Bru-
na Ramini, garanzia assoluta 
per l’ente, poi ci sarà un bando 
per coprire la posizione. Ma de-
vo dire che il livello è alto per 
tutti i dipendenti regionali. E 
visto che ho anche la delega al 
personale ci tengo al fatto che 

la qualità venga riconosciuta e 
premiata, chi lavora nella pub-
blica amministrazione è prima 
di tutto al servizio della collet-
tività».

Dopo tanti anni in Regio-
ne avrà qualche idea su co-
me gestire il personale.

«Sono stata per tanti anni 
dall’altra parte ma il ruolo è 
nuovo, in primis incontrerò e 
ascolterò  le  rappresentanze  
sindacali che hanno il polso 
della situazione. Ci tengo alla 
collaborazione che è una chia-
ve per fare andare avanti una 
macchina regionale da circa 
1500 dipendenti».

Torniamo ai conti: tutti gli 

anni c’è un balletto di cifre 
sul disavanzo della sanità, 
perché? Cosa ci aspetta nel 
2026?

«La ragione è che la contabi-
lità della sanità è diversa da 
quella dell’ente, che è materia 
economico-patrimoniale.  La  
complessità sulla sanità è tale 
che al momento io potrei dirle 
tre cifre diverse sul budget, a 
seconda di cosa si considera, e 
tutte sarebbero corrette. Per 
questo fare i conti è comples-
so. Poi certo alla fine c’è una ci-
fra che rappresenta il risultato 
definito al tavolo della sanità 
al Ministero dell’economia. In 
generale, il sottofinanziamen-
to della sanità è un problema 
di tutte le regioni, ma per noi è 

peggiorato dal fatto che non 
viene  considerato  adeguata-
mente il criterio della popola-
zione anziana. Può la regione 
più anziana d’Europa avere un 
finanziamento che decresce co-
me quota di accesso? Ma que-
sto è un tema che va affrontato 
politicamente con lo Stato. Il 
lavoro del Bilancio, poi, è quel-
lo di coprire gli eventuali disa-
vanzi».

Altra voce “pesante”, il tra-
sporto pubblico. Il presiden-
te Bucci si è impegnato a so-
stenere l’Amt,  ma ci  sono 
queste risorse?

«Il trasporto pubblico è la se-
conda voce di bilancio per noi, 
parliamo di cifre importanti e 
che includono anche fondi pro-
pri dell’ente. Anche in questo 
caso si parte da un riparto na-
zionale che viene poi girato al-
le Province, gli enti che hanno 
la responsabilità diretta. An-
che in questo caso la Liguria è 
in difficoltà, per la conforma-
zione del territorio, per ragio-
ni strutturali. I soldi in più? Pri-
ma di tutto stiamo attenti a 
quanto fa lo Stato, può darsi 
che si aprano delle chance con 
il Milleproroghe».

E se si dovesse intervenire 
in soccorso di Amt?

«La risposta in questo caso è 
politica: il bilancio è sempre 
politico, perché si tratta di fare 
delle scelte, di coprire da una 
parte ma ridurre altrove, sem-
pre nel rispetto dei ruoli».

Lei ha lavorato come diret-
trice per tre presidenti, che 
differenze ha trovato tra i 
tre?

«Guardi, io in ambito regio-
nale ci lavoro dall’82, quindi 
di presidenti ne ho visti anche 
di più. Da direttrice, sono stata 
fortunata perché tutti mi han-
no insegnato qualcosa. Anche 
assessori come Alonzo che mi 
volle in segreteria e mi ha inse-
gnato ad avere apertura menta-
le con gli  interlocutori, o il  
compianto Franco Orsi. Bur-
lando mi ha dimostrato fidu-
cia, Toti lasciava molta autono-
mia nel ruolo, definendo gli 
obiettivi, Bucci è più interven-
tista, più puntuale nell’analiz-
zare le varie alternative a di-
sposizione. Da tutti ho impara-
to, come dalla mia famiglia».

Lei ha raccontato di essere 
figlia di esuli giuliano dalma-
ti.

«Sì, mia madre di Zara, mio 
padre di Veglia, scapparono 
dal regime di Tito. Mi hanno 
sempre insegnato il  rispetto  
per le istituzioni e per i soldi 
dei cittadini». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CLAUDIA MORICH
ASSESSORE AL BILANCIO
REGIONE LIGURIA

Claudia Morich
«Sanità e trasporti, Liguria penalizzata
Il Bilancio? È sempre un atto politico»

La neo assessora regionale: «Esperienza nuova in politica, ma non cambierà il mio impegno sui conti»
Da quarant’anni nell’ente: «C’è molta qualità nel personale, voglio che sia valorizzata e premiata»

“
Nei fondi alla sanità
va dato più peso 
all’anzianità: può la 
regione più vecchia 
d’Europa avere 
finanziamenti 
in decrescita?

Una seduta del consiglio 
regionale della Liguria:
Morich è assessore al bilancio
dal 16 gennaio PAMBIANCHI

Savonese,  diplomata  
in ragioneria, Claudia 
Morich  è  laureata  in  
Scienze politiche, indi-
rizzo politico-economi-
co all'Università di Ge-
nova. Dal 1983 lavora 
per la Regione Liguria, 
ricoprendo diversi in-
carichi  (dipartimento  
ambiente, affari legali, 
finanza  e  controlli).  
Dal 2010 è direttore ge-
nerale, in ultimo della 
direzione generale cen-
trale Finanza, Bilancio 
e Controlli. Stimata e te-
muta da presidenti e as-
sessori per la sua padro-
nanza del bilancio re-
gionale, Bucci l’ha volu-
ta in giunta in quota 
Forza Italia, partito a 
cui si è poi iscritta. —

CHI È

LUNEDÌ 26 GENNAIO 2026
IL SECOLO XIX

7PRIMOPIANO



.

Emanuele Rossi

Addio  ai  palazzetti  
pieni di banchi e al-
le file all’ingresso di 
aspiranti infermie-

ri: il concorsone della sanità 
per 641 infermieri (1.399 
gli iscritti) per l’area genove-
se verrà realizzato entro fi-
ne marzo in modalità preva-
lentemente online, sia per le 
prove scritte che per quelle 
orali. È la prima volta per un 
concorso di queste dimen-
sioni nella sanità ligure, ma 
in altre regioni è già stato 
sperimentato, spiega la di-
rettrice dell’Aom (la nuova 
azienda ospedaliera metro-
politana del territorio geno-
vese) Monica Calamai. 

Le assunzioni conseguen-
ti, che sono fondamentali 
per rimpinguare il persona-
le degli ospedali e delle Case 
di Comunità genovesi, sono 
previste dalla tarda prima-
vera. Tramite lo scorrimen-
to delle graduatorie e l’asse-
gnazione dei singoli classifi-
cati, tenendo conto anche 
dei trasferimenti da un ospe-
dale all’altro che non man-
cheranno.

In parallelo, la Regione 
prova a reclutare più medici 
con contratti di collabora-
zione libero  professionale  
per inserirli nelle strutture 
territoriali.  Che  dovranno 
aprire tutte con la nuova for-
mula (in modalità “hub” o 
“spoke”) entro la fine di mar-

zo, ma non ancora con la co-
pertura assicurata per tutti i 
turni e i servizi richiesti dal-
la  nuova  organizzazione.  
L’avviso prevede incarichi 
da un minimo di quattro ore 
settimanali fino a un massi-
mo di trentotto ore settima-
nali di  media,  elevabili  a 
quarantotto in casi specifi-
ci, mediante contratti di la-
voro autonomo della durata 
massima di dodici mesi.

«Gli ispettori del ministe-
ro della sanità stanno già vi-
sitando le varie aree con un 
buon livello  di  valutazio-
ne», sostiene l’assessore re-
gionale alla salute Massimo 
Nicolò. «È importante con-
sentire a tutti i medici che 
vogliano farlo di dedicare al-
meno 4 ore alla settimana al-
la copertura delle Case di co-
munità. Abbiamo ricevuto 
già quattro-cinque doman-
de da colleghi in pensione, 

come l’ex direttore sanita-
rio del San Martino Gianni 
Orengo. La guardia medica 
- precisa Nicolò - non scom-
pare: il cittadino continuerà 
a chiamare i poli della conti-
nuità assistenziale e le visite 
si faranno in orario nottur-
no».

Il direttore dell’Ats ligure 
Marco Damonte Prioli fissa 
l’obiettivo di Case di comu-
nità ad accesso diretto per 
24 ore sui 7 giorni. Sono 32 
quelle realizzate in Liguria, 
in gran parte su strutture 
che erano già in uso alle 
aziende sanitarie. Ma c’è da 
colmare il gap di personale 
di medici (oltre ai medici di 
base coinvolti nella turna-
zione), infermieri di comu-
nità e tecnici, per renderle 
realmente operative e in gra-
do di prevenire il ricorso al 
pronto soccorso per i casi di 
bassa complessità e per i pa-

zienti affetti da malattie cro-
niche:  «La  collaborazione  
con  l’azienda  ospedaliera  
metropolitana ci permette-
rà di cambiare il volto della 
sanità ligure».

La direttrice dell’Azienda 
ospedaliera  metropolitana  
Monica Calamai spiega in-
vece come il concorso per 
641 infermieri sia stato ban-
dito dal San Martino per tut-
ta l’area metropolitana pri-
ma della riforma della sani-
tà ligure e quindi i contin-
genti per Asl3, San Martino, 
Galliera, Villa Scassi siano 
già definiti: 170 infermieri 
andranno al San Martino, 
120 al Villa Scassi, 75 al Gal-
liera, 233 all’Asl 3, 38 al Ga-
slini e 5 all’Evangelico. «Nel 
dettaglio bisogna dire che 
non si tratta solo di copertu-
ra del turnover, andremo a 
potenziare servizi ad esem-
pio l’unità di terapia intensi-
va e il 118, con immissioni 
in più sui tre plessi. A breve 
faremo un concorso per la 
chirurgia toracica e la ga-
stroenterologia,  oggi pub-
blichiamo il bando per il di-
rettore di plesso del San Mar-
tino», aggiunge la neo diret-
trice degli ospedali genove-
si.

Carmelo Gagliano, presi-
dente dell’ordine delle pro-
fessioni sanitarie di Genova 
e vicepresidente nazionale 
della federazione nazionale 
ordini delle professioni in-
fermieristiche  Fnopi,  dice  
che il fabbisogno di infer-
mieri è in continua crescita 
anche perché sono numero-
si i pensionamenti. E che 
all’Università di Genova ver-
rà chiesto di mantenere 440 
posti annuali per I corsi in-
fermieristici triennali e 120 
posti per le lauree speciali-
stiche a indirizzo clinico as-
sistenziale. «Un percorso ac-
cademico che consente an-
che una valutazione econo-
mica migliore. Avere satura-
to tutti i posti del corso di 
laurea è un bel segnale, sa-
rebbe importante investire 
anche sugli alloggi a canone 
calmierato». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mammografie non a norma,
sigilli al camper della onlus
Blitz del Nas a Camogli: macchinario guasto e medico assente. Due denunciati

Tommaso Fregatti

L’evento  era  stato  
pubblicizzato an-
che  sui  canali  
dell’amministra-

zione comunale di Camogli: 
«Screening senologico gratui-
to con visita sulla clinica mobi-
le», veniva indicato nel comu-
nicato stampa per promuove-
re l’evento benefico. Insieme 
alla location - via XX Settem-
bre in pieno centro - la data di 
fine novembre e al nome di 
una onlus bresciana che orga-
nizzava il servizio e che da an-
ni gira nelle località del Nord 
Italia per promuovere la pre-
venzione contro il tumore al 
seno. Tutto perfetto, all’appa-
renza. Se non fosse che il mac-
chinario  per  effettuare  la  
mammografia  alle  pazienti  
che la chiedevano non era ta-
rato, non aveva l’omologazio-

ne di legge. 
Ma non solo. Nella stessa cli-

nica mobile non era presente 
il  medico  specializzato  che  
avrebbe dovuto portare a ter-
mine quel tipo di esame. Un 
guaio per la onlus. Sul posto, 
dopo una segnalazione piutto-
sto circoscritta, sono interve-
nuti i carabinieri del Nas, nu-
cleo antisofisticazione e sani-
tà. Ai militari diretti dal mag-
giore Gabriele Fabian è basta-
to un semplice accertamento 
per confermare i sospetti: il 
controllo medici non poteva 
essere effettuato ed era irrego-
lare. Nei guai sono finiti i due 
rappresentanti  della  onlus  
che devono ora rispondere da-
vanti ai pubblici ministeri del 
reato di esercizio abusivo del-
la professione. Ma non solo. I 
detective dell’Arma hanno an-
che sequestrato la clinica mo-
bile affidandola alla stessa as-

sociazione con l’impegno di 
adeguare il macchinario. 

I militari hanno dovuto an-
che contattare i dodici pazien-
ti fino a quel momento sotto-
posti  alla  visita  spiegando  
quando accaduto ed eviden-
ziando la nullità dell’esame. 
Dell’accaduto è stato subito in-
formato anche il Comune di 
Camogli e il sindaco Giovanni 
Anelli. L’amministrazione co-
munale - è bene precisarlo e lo 
confermano gli stessi accerta-
menti investigativi - era all’o-
scuro dei problemi di omolo-
gazione  del  macchinario  e  
dell’assenza del medico titola-
to a svolgere questi controlli. 
Il Secolo XIX ha contattato il 
primo cittadino Anelli: «Appe-
na  abbiamo  saputo  quanto  
era accaduto - spiega il sinda-
co - siamo intervenuti e abbia-
mo subito revocato i permessi 
per questo tipo di attività». I 

carabinieri del Nas ora stato 
svolgendo accertamenti  per  
capire se la stessa onlus possa 
aver fatto controlli di questo ti-
po a Genova o in provincia. 
Nel corso del 2025 i carabinie-
ri del Nas hanno denunciato 
altre quattro persone per eser-
cizio abusivo della professio-
ne. Tutti i controlli sono stati 
svolti in collaborazione con 
l’Ordine dei Medici Chirurghi 
e degli Odontoiatri di Genova 
presieduto da Alessandro Bon-
signore. 

I carabinieri hanno scoper-
to in provincia di Genova - 
uno nel centro cittadino e l’al-
tro a Sestri Levante - due studi 
dentistici abusivi. In entram-
bi i casi è stato appurato come 
personale con la qualifica di 
odontotecnico  effettuasse  
operazioni e interventi veri e 
propri riservati ai dentisti. Per 
questo è scattata la denuncia 

a piede libero in Procura. De-
nuncia in cui è caduta anche 
una quarantenne che lavora 
come impiegata in una farma-
cia tra la provincia di Genova 
e Savona. La donna è stata sor-
presa dai carabinieri del Nas a 
maneggiare medicinali all’in-
terno dell’esercizio commer-
ciale senza essere in possesso 
della necessaria laurea. An-
che in questo caso è scattata la 
segnalazione alla Procura. 

Sempre nel corso degli ac-
certamenti dei militari del nu-
cleo antisofisticazione e sani-
tà sono stati sottoposti ad inda-
gini due imprenditori genove-
si che avevano messo in piedi 
sul web un giro di vendita di 

prodotti anabolizzanti e inte-
gratori. Le indagini che hanno 
portato a blitz dei militari so-
no scattati dopo una circostan-
ziata segnalazione arrivata ne-
gli uffici di via Bottino. E nella 
quale  si  evidenziava  come  
questo tipo di prodotti venisse 
venduto online senza alcun ti-
po di autorizzazione o richie-
sta medica. I militari hanno ri-
costruito il traffico illecito ri-
salendo ai due insospettabili 
genovesi che avevano messo 
in piedi il business. Entrambi 
sono stati denunciati per ven-
dita di farmaci senza autoriz-
zazione e il sito è stato seque-
strato. —
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Lo staff del “Telefono rosa” con il direttore Piero Fregatti

Il “Telefono rosa” viene al-
largato a tutta la Liguria e 
nel frattempo va avanti 
tentativo giornaliero di ri-

durre le liste d’attesa per gli in-
terventi non urgenti, in modo 
da evitare che le pazienti geno-
vesi e liguri con un tumore al 
seno, si rivolgano ai centri del-
la Lombardia, del Piemonte e 
dell’Emilia. Spesso è un proble-
ma di organici insufficienti, ol-
tre che di una ridotta disponibi-
lità delle sale operatorie del 
San Martino, ma il risultato 
non cambia: i casi urgenti ven-
gono sempre operati nell’arco 
di qualche giorno e tutti gli al-
tri finiscono in una lista d’atte-
sa che, proprio per il richiamo 
della Clinica di Chirurgia seno-
logica, negli ultimi mesi si è al-
lungata. In attesa di rinforzi e 
di risposte dall’assessorato al-
la Sanità, sollecitato in più oc-
casioni negli ultimi due mesi 
dai vertici (ora ex) dell’ospeda-
le San Martino, il “Telefono ro-
sa”,  nato  nella  primavera  
2025, è stato ampliato attra-
verso un ulteriore numero de-
dicato  all’assistenza:  è  il  
366-9361139.

«Siamo partiti da una fase 
sperimentale a marzo con un 

Telefono rosa interno - com-
menta il direttore della Clinica 
Senologica Piero Fregatti - se-
guendo le pazienti in cura on-
cologica e chirurgica. Il riscon-
tro è stato immediato e oggi ri-
ceviamo in media una trentina 
di chiamate al giorno. Da lì è 
nata la decisione di fare un pas-
so in più e rendere il servizio 
strutturale: non sarà più un 
supporto limitato all’ospedale 
San Martino, ma un riferimen-
to stabile per tutta la Liguria».

Il servizio telefonico con la 
presenza di un medico è attivo 
nei giorni feriali, dalle 8 alle 
18. Fuori da quell’orario, entra 
in funzione una chat dedicata 
alle urgenze senologiche che è 
operativa anche la sera, nei 
weekend e nei giorni festivi. 

L’estensione del “Telefono 
rosa” rappresenta un ulteriore 
passo verso una presa in carico 
e non solo chirurgica delle pa-
zienti: la Chirurgia senologica 
del San Martino è diventata il 
centro di riferimento ligure e 
da almeno due anni richiama 
pazienti anche dalle regioni vi-
cine, come è emerso anche dal-
le ultime classifiche nazionali 
di Agenas. —

G. FIL.

Tumore al seno,
il “Telefono rosa” 
si allarga alla Liguria 
Appello per ridurre le liste d’attesa 
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Emanuele Rossi

Addio  ai  palazzetti  
pieni di banchi e al-
le file all’ingresso di 
aspiranti infermie-

ri: il concorsone della sanità 
per 641 infermieri (1.399 
gli iscritti) per l’area genove-
se verrà realizzato entro fi-
ne marzo in modalità preva-
lentemente online, sia per le 
prove scritte che per quelle 
orali. È la prima volta per un 
concorso di queste dimen-
sioni nella sanità ligure, ma 
in altre regioni è già stato 
sperimentato, spiega la di-
rettrice dell’Aom (la nuova 
azienda ospedaliera metro-
politana del territorio geno-
vese) Monica Calamai. 

Le assunzioni conseguen-
ti, che sono fondamentali 
per rimpinguare il persona-
le degli ospedali e delle Case 
di Comunità genovesi, sono 
previste dalla tarda prima-
vera. Tramite lo scorrimen-
to delle graduatorie e l’asse-
gnazione dei singoli classifi-
cati, tenendo conto anche 
dei trasferimenti da un ospe-
dale all’altro che non man-
cheranno.

In parallelo, la Regione 
prova a reclutare più medici 
con contratti di collabora-
zione libero  professionale  
per inserirli nelle strutture 
territoriali.  Che  dovranno 
aprire tutte con la nuova for-
mula (in modalità “hub” o 
“spoke”) entro la fine di mar-

zo, ma non ancora con la co-
pertura assicurata per tutti i 
turni e i servizi richiesti dal-
la  nuova  organizzazione.  
L’avviso prevede incarichi 
da un minimo di quattro ore 
settimanali fino a un massi-
mo di trentotto ore settima-
nali di  media,  elevabili  a 
quarantotto in casi specifi-
ci, mediante contratti di la-
voro autonomo della durata 
massima di dodici mesi.

«Gli ispettori del ministe-
ro della sanità stanno già vi-
sitando le varie aree con un 
buon livello  di  valutazio-
ne», sostiene l’assessore re-
gionale alla salute Massimo 
Nicolò. «È importante con-
sentire a tutti i medici che 
vogliano farlo di dedicare al-
meno 4 ore alla settimana al-
la copertura delle Case di co-
munità. Abbiamo ricevuto 
già quattro-cinque doman-
de da colleghi in pensione, 

come l’ex direttore sanita-
rio del San Martino Gianni 
Orengo. La guardia medica 
- precisa Nicolò - non scom-
pare: il cittadino continuerà 
a chiamare i poli della conti-
nuità assistenziale e le visite 
si faranno in orario nottur-
no».

Il direttore dell’Ats ligure 
Marco Damonte Prioli fissa 
l’obiettivo di Case di comu-
nità ad accesso diretto per 
24 ore sui 7 giorni. Sono 32 
quelle realizzate in Liguria, 
in gran parte su strutture 
che erano già in uso alle 
aziende sanitarie. Ma c’è da 
colmare il gap di personale 
di medici (oltre ai medici di 
base coinvolti nella turna-
zione), infermieri di comu-
nità e tecnici, per renderle 
realmente operative e in gra-
do di prevenire il ricorso al 
pronto soccorso per i casi di 
bassa complessità e per i pa-

zienti affetti da malattie cro-
niche:  «La  collaborazione  
con  l’azienda  ospedaliera  
metropolitana ci permette-
rà di cambiare il volto della 
sanità ligure».

La direttrice dell’Azienda 
ospedaliera  metropolitana  
Monica Calamai spiega in-
vece come il concorso per 
641 infermieri sia stato ban-
dito dal San Martino per tut-
ta l’area metropolitana pri-
ma della riforma della sani-
tà ligure e quindi i contin-
genti per Asl3, San Martino, 
Galliera, Villa Scassi siano 
già definiti: 170 infermieri 
andranno al San Martino, 
120 al Villa Scassi, 75 al Gal-
liera, 233 all’Asl 3, 38 al Ga-
slini e 5 all’Evangelico. «Nel 
dettaglio bisogna dire che 
non si tratta solo di copertu-
ra del turnover, andremo a 
potenziare servizi ad esem-
pio l’unità di terapia intensi-
va e il 118, con immissioni 
in più sui tre plessi. A breve 
faremo un concorso per la 
chirurgia toracica e la ga-
stroenterologia,  oggi pub-
blichiamo il bando per il di-
rettore di plesso del San Mar-
tino», aggiunge la neo diret-
trice degli ospedali genove-
si.

Carmelo Gagliano, presi-
dente dell’ordine delle pro-
fessioni sanitarie di Genova 
e vicepresidente nazionale 
della federazione nazionale 
ordini delle professioni in-
fermieristiche  Fnopi,  dice  
che il fabbisogno di infer-
mieri è in continua crescita 
anche perché sono numero-
si i pensionamenti. E che 
all’Università di Genova ver-
rà chiesto di mantenere 440 
posti annuali per I corsi in-
fermieristici triennali e 120 
posti per le lauree speciali-
stiche a indirizzo clinico as-
sistenziale. «Un percorso ac-
cademico che consente an-
che una valutazione econo-
mica migliore. Avere satura-
to tutti i posti del corso di 
laurea è un bel segnale, sa-
rebbe importante investire 
anche sugli alloggi a canone 
calmierato». —
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Mammografie non a norma,
sigilli al camper della onlus
Blitz del Nas a Camogli: macchinario guasto e medico assente. Due denunciati

Tommaso Fregatti

L’evento  era  stato  
pubblicizzato an-
che  sui  canali  
dell’amministra-

zione comunale di Camogli: 
«Screening senologico gratui-
to con visita sulla clinica mobi-
le», veniva indicato nel comu-
nicato stampa per promuove-
re l’evento benefico. Insieme 
alla location - via XX Settem-
bre in pieno centro - la data di 
fine novembre e al nome di 
una onlus bresciana che orga-
nizzava il servizio e che da an-
ni gira nelle località del Nord 
Italia per promuovere la pre-
venzione contro il tumore al 
seno. Tutto perfetto, all’appa-
renza. Se non fosse che il mac-
chinario  per  effettuare  la  
mammografia  alle  pazienti  
che la chiedevano non era ta-
rato, non aveva l’omologazio-

ne di legge. 
Ma non solo. Nella stessa cli-

nica mobile non era presente 
il  medico  specializzato  che  
avrebbe dovuto portare a ter-
mine quel tipo di esame. Un 
guaio per la onlus. Sul posto, 
dopo una segnalazione piutto-
sto circoscritta, sono interve-
nuti i carabinieri del Nas, nu-
cleo antisofisticazione e sani-
tà. Ai militari diretti dal mag-
giore Gabriele Fabian è basta-
to un semplice accertamento 
per confermare i sospetti: il 
controllo medici non poteva 
essere effettuato ed era irrego-
lare. Nei guai sono finiti i due 
rappresentanti  della  onlus  
che devono ora rispondere da-
vanti ai pubblici ministeri del 
reato di esercizio abusivo del-
la professione. Ma non solo. I 
detective dell’Arma hanno an-
che sequestrato la clinica mo-
bile affidandola alla stessa as-

sociazione con l’impegno di 
adeguare il macchinario. 

I militari hanno dovuto an-
che contattare i dodici pazien-
ti fino a quel momento sotto-
posti  alla  visita  spiegando  
quando accaduto ed eviden-
ziando la nullità dell’esame. 
Dell’accaduto è stato subito in-
formato anche il Comune di 
Camogli e il sindaco Giovanni 
Anelli. L’amministrazione co-
munale - è bene precisarlo e lo 
confermano gli stessi accerta-
menti investigativi - era all’o-
scuro dei problemi di omolo-
gazione  del  macchinario  e  
dell’assenza del medico titola-
to a svolgere questi controlli. 
Il Secolo XIX ha contattato il 
primo cittadino Anelli: «Appe-
na  abbiamo  saputo  quanto  
era accaduto - spiega il sinda-
co - siamo intervenuti e abbia-
mo subito revocato i permessi 
per questo tipo di attività». I 

carabinieri del Nas ora stato 
svolgendo accertamenti  per  
capire se la stessa onlus possa 
aver fatto controlli di questo ti-
po a Genova o in provincia. 
Nel corso del 2025 i carabinie-
ri del Nas hanno denunciato 
altre quattro persone per eser-
cizio abusivo della professio-
ne. Tutti i controlli sono stati 
svolti in collaborazione con 
l’Ordine dei Medici Chirurghi 
e degli Odontoiatri di Genova 
presieduto da Alessandro Bon-
signore. 

I carabinieri hanno scoper-
to in provincia di Genova - 
uno nel centro cittadino e l’al-
tro a Sestri Levante - due studi 
dentistici abusivi. In entram-
bi i casi è stato appurato come 
personale con la qualifica di 
odontotecnico  effettuasse  
operazioni e interventi veri e 
propri riservati ai dentisti. Per 
questo è scattata la denuncia 

a piede libero in Procura. De-
nuncia in cui è caduta anche 
una quarantenne che lavora 
come impiegata in una farma-
cia tra la provincia di Genova 
e Savona. La donna è stata sor-
presa dai carabinieri del Nas a 
maneggiare medicinali all’in-
terno dell’esercizio commer-
ciale senza essere in possesso 
della necessaria laurea. An-
che in questo caso è scattata la 
segnalazione alla Procura. 

Sempre nel corso degli ac-
certamenti dei militari del nu-
cleo antisofisticazione e sani-
tà sono stati sottoposti ad inda-
gini due imprenditori genove-
si che avevano messo in piedi 
sul web un giro di vendita di 

prodotti anabolizzanti e inte-
gratori. Le indagini che hanno 
portato a blitz dei militari so-
no scattati dopo una circostan-
ziata segnalazione arrivata ne-
gli uffici di via Bottino. E nella 
quale  si  evidenziava  come  
questo tipo di prodotti venisse 
venduto online senza alcun ti-
po di autorizzazione o richie-
sta medica. I militari hanno ri-
costruito il traffico illecito ri-
salendo ai due insospettabili 
genovesi che avevano messo 
in piedi il business. Entrambi 
sono stati denunciati per ven-
dita di farmaci senza autoriz-
zazione e il sito è stato seque-
strato. —
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Lo staff del “Telefono rosa” con il direttore Piero Fregatti

Il “Telefono rosa” viene al-
largato a tutta la Liguria e 
nel frattempo va avanti 
tentativo giornaliero di ri-

durre le liste d’attesa per gli in-
terventi non urgenti, in modo 
da evitare che le pazienti geno-
vesi e liguri con un tumore al 
seno, si rivolgano ai centri del-
la Lombardia, del Piemonte e 
dell’Emilia. Spesso è un proble-
ma di organici insufficienti, ol-
tre che di una ridotta disponibi-
lità delle sale operatorie del 
San Martino, ma il risultato 
non cambia: i casi urgenti ven-
gono sempre operati nell’arco 
di qualche giorno e tutti gli al-
tri finiscono in una lista d’atte-
sa che, proprio per il richiamo 
della Clinica di Chirurgia seno-
logica, negli ultimi mesi si è al-
lungata. In attesa di rinforzi e 
di risposte dall’assessorato al-
la Sanità, sollecitato in più oc-
casioni negli ultimi due mesi 
dai vertici (ora ex) dell’ospeda-
le San Martino, il “Telefono ro-
sa”,  nato  nella  primavera  
2025, è stato ampliato attra-
verso un ulteriore numero de-
dicato  all’assistenza:  è  il  
366-9361139.

«Siamo partiti da una fase 
sperimentale a marzo con un 

Telefono rosa interno - com-
menta il direttore della Clinica 
Senologica Piero Fregatti - se-
guendo le pazienti in cura on-
cologica e chirurgica. Il riscon-
tro è stato immediato e oggi ri-
ceviamo in media una trentina 
di chiamate al giorno. Da lì è 
nata la decisione di fare un pas-
so in più e rendere il servizio 
strutturale: non sarà più un 
supporto limitato all’ospedale 
San Martino, ma un riferimen-
to stabile per tutta la Liguria».

Il servizio telefonico con la 
presenza di un medico è attivo 
nei giorni feriali, dalle 8 alle 
18. Fuori da quell’orario, entra 
in funzione una chat dedicata 
alle urgenze senologiche che è 
operativa anche la sera, nei 
weekend e nei giorni festivi. 

L’estensione del “Telefono 
rosa” rappresenta un ulteriore 
passo verso una presa in carico 
e non solo chirurgica delle pa-
zienti: la Chirurgia senologica 
del San Martino è diventata il 
centro di riferimento ligure e 
da almeno due anni richiama 
pazienti anche dalle regioni vi-
cine, come è emerso anche dal-
le ultime classifiche nazionali 
di Agenas. —

G. FIL.

Tumore al seno,
il “Telefono rosa” 
si allarga alla Liguria 
Appello per ridurre le liste d’attesa 
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Emanuele Rossi

Addio  ai  palazzetti  
pieni di banchi e al-
le file all’ingresso di 
aspiranti infermie-

ri: il concorsone della sanità 
per 641 infermieri (1.399 
gli iscritti) per l’area genove-
se verrà realizzato entro fi-
ne marzo in modalità preva-
lentemente online, sia per le 
prove scritte che per quelle 
orali. È la prima volta per un 
concorso di queste dimen-
sioni nella sanità ligure, ma 
in altre regioni è già stato 
sperimentato, spiega la di-
rettrice dell’Aom (la nuova 
azienda ospedaliera metro-
politana del territorio geno-
vese) Monica Calamai. 

Le assunzioni conseguen-
ti, che sono fondamentali 
per rimpinguare il persona-
le degli ospedali e delle Case 
di Comunità genovesi, sono 
previste dalla tarda prima-
vera. Tramite lo scorrimen-
to delle graduatorie e l’asse-
gnazione dei singoli classifi-
cati, tenendo conto anche 
dei trasferimenti da un ospe-
dale all’altro che non man-
cheranno.

In parallelo, la Regione 
prova a reclutare più medici 
con contratti di collabora-
zione libero  professionale  
per inserirli nelle strutture 
territoriali.  Che  dovranno 
aprire tutte con la nuova for-
mula (in modalità “hub” o 
“spoke”) entro la fine di mar-

zo, ma non ancora con la co-
pertura assicurata per tutti i 
turni e i servizi richiesti dal-
la  nuova  organizzazione.  
L’avviso prevede incarichi 
da un minimo di quattro ore 
settimanali fino a un massi-
mo di trentotto ore settima-
nali di  media,  elevabili  a 
quarantotto in casi specifi-
ci, mediante contratti di la-
voro autonomo della durata 
massima di dodici mesi.

«Gli ispettori del ministe-
ro della sanità stanno già vi-
sitando le varie aree con un 
buon livello  di  valutazio-
ne», sostiene l’assessore re-
gionale alla salute Massimo 
Nicolò. «È importante con-
sentire a tutti i medici che 
vogliano farlo di dedicare al-
meno 4 ore alla settimana al-
la copertura delle Case di co-
munità. Abbiamo ricevuto 
già quattro-cinque doman-
de da colleghi in pensione, 

come l’ex direttore sanita-
rio del San Martino Gianni 
Orengo. La guardia medica 
- precisa Nicolò - non scom-
pare: il cittadino continuerà 
a chiamare i poli della conti-
nuità assistenziale e le visite 
si faranno in orario nottur-
no».

Il direttore dell’Ats ligure 
Marco Damonte Prioli fissa 
l’obiettivo di Case di comu-
nità ad accesso diretto per 
24 ore sui 7 giorni. Sono 32 
quelle realizzate in Liguria, 
in gran parte su strutture 
che erano già in uso alle 
aziende sanitarie. Ma c’è da 
colmare il gap di personale 
di medici (oltre ai medici di 
base coinvolti nella turna-
zione), infermieri di comu-
nità e tecnici, per renderle 
realmente operative e in gra-
do di prevenire il ricorso al 
pronto soccorso per i casi di 
bassa complessità e per i pa-

zienti affetti da malattie cro-
niche:  «La  collaborazione  
con  l’azienda  ospedaliera  
metropolitana ci permette-
rà di cambiare il volto della 
sanità ligure».

La direttrice dell’Azienda 
ospedaliera  metropolitana  
Monica Calamai spiega in-
vece come il concorso per 
641 infermieri sia stato ban-
dito dal San Martino per tut-
ta l’area metropolitana pri-
ma della riforma della sani-
tà ligure e quindi i contin-
genti per Asl3, San Martino, 
Galliera, Villa Scassi siano 
già definiti: 170 infermieri 
andranno al San Martino, 
120 al Villa Scassi, 75 al Gal-
liera, 233 all’Asl 3, 38 al Ga-
slini e 5 all’Evangelico. «Nel 
dettaglio bisogna dire che 
non si tratta solo di copertu-
ra del turnover, andremo a 
potenziare servizi ad esem-
pio l’unità di terapia intensi-
va e il 118, con immissioni 
in più sui tre plessi. A breve 
faremo un concorso per la 
chirurgia toracica e la ga-
stroenterologia,  oggi pub-
blichiamo il bando per il di-
rettore di plesso del San Mar-
tino», aggiunge la neo diret-
trice degli ospedali genove-
si.

Carmelo Gagliano, presi-
dente dell’ordine delle pro-
fessioni sanitarie di Genova 
e vicepresidente nazionale 
della federazione nazionale 
ordini delle professioni in-
fermieristiche  Fnopi,  dice  
che il fabbisogno di infer-
mieri è in continua crescita 
anche perché sono numero-
si i pensionamenti. E che 
all’Università di Genova ver-
rà chiesto di mantenere 440 
posti annuali per I corsi in-
fermieristici triennali e 120 
posti per le lauree speciali-
stiche a indirizzo clinico as-
sistenziale. «Un percorso ac-
cademico che consente an-
che una valutazione econo-
mica migliore. Avere satura-
to tutti i posti del corso di 
laurea è un bel segnale, sa-
rebbe importante investire 
anche sugli alloggi a canone 
calmierato». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mammografie non a norma,
sigilli al camper della onlus
Blitz del Nas a Camogli: macchinario guasto e medico assente. Due denunciati

Tommaso Fregatti

L’evento  era  stato  
pubblicizzato an-
che  sui  canali  
dell’amministra-

zione comunale di Camogli: 
«Screening senologico gratui-
to con visita sulla clinica mobi-
le», veniva indicato nel comu-
nicato stampa per promuove-
re l’evento benefico. Insieme 
alla location - via XX Settem-
bre in pieno centro - la data di 
fine novembre e al nome di 
una onlus bresciana che orga-
nizzava il servizio e che da an-
ni gira nelle località del Nord 
Italia per promuovere la pre-
venzione contro il tumore al 
seno. Tutto perfetto, all’appa-
renza. Se non fosse che il mac-
chinario  per  effettuare  la  
mammografia  alle  pazienti  
che la chiedevano non era ta-
rato, non aveva l’omologazio-

ne di legge. 
Ma non solo. Nella stessa cli-

nica mobile non era presente 
il  medico  specializzato  che  
avrebbe dovuto portare a ter-
mine quel tipo di esame. Un 
guaio per la onlus. Sul posto, 
dopo una segnalazione piutto-
sto circoscritta, sono interve-
nuti i carabinieri del Nas, nu-
cleo antisofisticazione e sani-
tà. Ai militari diretti dal mag-
giore Gabriele Fabian è basta-
to un semplice accertamento 
per confermare i sospetti: il 
controllo medici non poteva 
essere effettuato ed era irrego-
lare. Nei guai sono finiti i due 
rappresentanti  della  onlus  
che devono ora rispondere da-
vanti ai pubblici ministeri del 
reato di esercizio abusivo del-
la professione. Ma non solo. I 
detective dell’Arma hanno an-
che sequestrato la clinica mo-
bile affidandola alla stessa as-

sociazione con l’impegno di 
adeguare il macchinario. 

I militari hanno dovuto an-
che contattare i dodici pazien-
ti fino a quel momento sotto-
posti  alla  visita  spiegando  
quando accaduto ed eviden-
ziando la nullità dell’esame. 
Dell’accaduto è stato subito in-
formato anche il Comune di 
Camogli e il sindaco Giovanni 
Anelli. L’amministrazione co-
munale - è bene precisarlo e lo 
confermano gli stessi accerta-
menti investigativi - era all’o-
scuro dei problemi di omolo-
gazione  del  macchinario  e  
dell’assenza del medico titola-
to a svolgere questi controlli. 
Il Secolo XIX ha contattato il 
primo cittadino Anelli: «Appe-
na  abbiamo  saputo  quanto  
era accaduto - spiega il sinda-
co - siamo intervenuti e abbia-
mo subito revocato i permessi 
per questo tipo di attività». I 

carabinieri del Nas ora stato 
svolgendo accertamenti  per  
capire se la stessa onlus possa 
aver fatto controlli di questo ti-
po a Genova o in provincia. 
Nel corso del 2025 i carabinie-
ri del Nas hanno denunciato 
altre quattro persone per eser-
cizio abusivo della professio-
ne. Tutti i controlli sono stati 
svolti in collaborazione con 
l’Ordine dei Medici Chirurghi 
e degli Odontoiatri di Genova 
presieduto da Alessandro Bon-
signore. 

I carabinieri hanno scoper-
to in provincia di Genova - 
uno nel centro cittadino e l’al-
tro a Sestri Levante - due studi 
dentistici abusivi. In entram-
bi i casi è stato appurato come 
personale con la qualifica di 
odontotecnico  effettuasse  
operazioni e interventi veri e 
propri riservati ai dentisti. Per 
questo è scattata la denuncia 

a piede libero in Procura. De-
nuncia in cui è caduta anche 
una quarantenne che lavora 
come impiegata in una farma-
cia tra la provincia di Genova 
e Savona. La donna è stata sor-
presa dai carabinieri del Nas a 
maneggiare medicinali all’in-
terno dell’esercizio commer-
ciale senza essere in possesso 
della necessaria laurea. An-
che in questo caso è scattata la 
segnalazione alla Procura. 

Sempre nel corso degli ac-
certamenti dei militari del nu-
cleo antisofisticazione e sani-
tà sono stati sottoposti ad inda-
gini due imprenditori genove-
si che avevano messo in piedi 
sul web un giro di vendita di 

prodotti anabolizzanti e inte-
gratori. Le indagini che hanno 
portato a blitz dei militari so-
no scattati dopo una circostan-
ziata segnalazione arrivata ne-
gli uffici di via Bottino. E nella 
quale  si  evidenziava  come  
questo tipo di prodotti venisse 
venduto online senza alcun ti-
po di autorizzazione o richie-
sta medica. I militari hanno ri-
costruito il traffico illecito ri-
salendo ai due insospettabili 
genovesi che avevano messo 
in piedi il business. Entrambi 
sono stati denunciati per ven-
dita di farmaci senza autoriz-
zazione e il sito è stato seque-
strato. —
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Lo staff del “Telefono rosa” con il direttore Piero Fregatti

Il “Telefono rosa” viene al-
largato a tutta la Liguria e 
nel frattempo va avanti 
tentativo giornaliero di ri-

durre le liste d’attesa per gli in-
terventi non urgenti, in modo 
da evitare che le pazienti geno-
vesi e liguri con un tumore al 
seno, si rivolgano ai centri del-
la Lombardia, del Piemonte e 
dell’Emilia. Spesso è un proble-
ma di organici insufficienti, ol-
tre che di una ridotta disponibi-
lità delle sale operatorie del 
San Martino, ma il risultato 
non cambia: i casi urgenti ven-
gono sempre operati nell’arco 
di qualche giorno e tutti gli al-
tri finiscono in una lista d’atte-
sa che, proprio per il richiamo 
della Clinica di Chirurgia seno-
logica, negli ultimi mesi si è al-
lungata. In attesa di rinforzi e 
di risposte dall’assessorato al-
la Sanità, sollecitato in più oc-
casioni negli ultimi due mesi 
dai vertici (ora ex) dell’ospeda-
le San Martino, il “Telefono ro-
sa”,  nato  nella  primavera  
2025, è stato ampliato attra-
verso un ulteriore numero de-
dicato  all’assistenza:  è  il  
366-9361139.

«Siamo partiti da una fase 
sperimentale a marzo con un 

Telefono rosa interno - com-
menta il direttore della Clinica 
Senologica Piero Fregatti - se-
guendo le pazienti in cura on-
cologica e chirurgica. Il riscon-
tro è stato immediato e oggi ri-
ceviamo in media una trentina 
di chiamate al giorno. Da lì è 
nata la decisione di fare un pas-
so in più e rendere il servizio 
strutturale: non sarà più un 
supporto limitato all’ospedale 
San Martino, ma un riferimen-
to stabile per tutta la Liguria».

Il servizio telefonico con la 
presenza di un medico è attivo 
nei giorni feriali, dalle 8 alle 
18. Fuori da quell’orario, entra 
in funzione una chat dedicata 
alle urgenze senologiche che è 
operativa anche la sera, nei 
weekend e nei giorni festivi. 

L’estensione del “Telefono 
rosa” rappresenta un ulteriore 
passo verso una presa in carico 
e non solo chirurgica delle pa-
zienti: la Chirurgia senologica 
del San Martino è diventata il 
centro di riferimento ligure e 
da almeno due anni richiama 
pazienti anche dalle regioni vi-
cine, come è emerso anche dal-
le ultime classifiche nazionali 
di Agenas. —

G. FIL.

Tumore al seno,
il “Telefono rosa” 
si allarga alla Liguria 
Appello per ridurre le liste d’attesa 

Concorso per infermieri,
le prove saranno online
In ballo 641 assunzioni
per le Case di comunità
Definiti i contingenti degli ospedali, ora si cercano medici
La Regione: «Non solo turnover, potenzieremo i servizi»

Un controllo dei carabinieri del Nas 

Gagliano, Calamai, Nicolò e Damonte Prioli all’incontro di ieri 
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6 
i centri italiani, 
tra cui Genova, aderenti 
alla rete di ricerca 
Parknet

«Iprogetti di ricerca sul-
la malattia di Parkin-
son portati avanti in 
questo  momento  al  

Policlinico San Martino riguarda-
no nuovi biomarcatori per predi-
re la progressione della malattia 
e lo studio sui meccanismi alla ba-
se dell’efficacia della terapia ria-
bilitativa. A questo si aggiunge la 
partecipazione del San Martino 
allo studio Parknet che unisce 16 
Irccs nel territorio italiano, cen-
trato sulla genetica». Laura Avan-
zino è docente associato presso 
l’Università di Genova, dove inse-
gna Fisiologia Umana e Neurofi-
siologia. I suoi principali interes-
si di ricerca riguardano i meccani-
smi di plasticità cerebrale e l'ap-
prendimento motorio nei sogget-
ti sani e nei pazienti con disturbi 
del movimento, utilizzando tec-
niche neurofisiologiche non inva-
sive (come la stimolazione ma-
gnetica transcranica e la stimola-
zione elettrica transcranica) e va-
lutazione comportamentale. 

Se la conoscenza del cervello 
umano e dei suoi meccanismi è 
una sfida che continua all’infini-
to, lo studio della malattia di Par-
kinson è ancora un terreno di ri-
cerca. Non esistono cure che por-
tino alla guarigione, ma le tera-
pie per affrontarla evolvono con-
tinuamente. Ed è un problema 
che riguarda in Italia qualcosa co-
me 300.000 persone. L’età media 
di insorgenza è intorno ai 60 an-
ni, ma esistono anche forme mol-
to più precoci, come hanno reso 
evidente a tutti alcuni casi di ma-
lati celebri, prima il pugile Cas-
sius Clay, colpito a 42 anni, e oggi 
Michael J. Fox che ha iniziato ad 
avere i sintomi a 29 anni e ne ha 
fatto una battaglia pubblica, dan-
do vita con le sue risorse alla Mi-
chael J. Fox Foundation.

Avanzino si occupa di Parkin-
son da tempo e della laurea in Me-
dicina e della specialità in Neuro-
logia. «In particolare nella mia 
carriera mi sono più occupata dei 
meccanismi neurofisiologici alla 
base della malattia di Parkinson, 
quindi soprattutto dei meccani-
smi che riguardano il controllo 
motorio di pazienti affetti da ma-
lattia di Parkinson e negli ultimi 
anni anche della parte riguardan-
te l'interazione tra aspetti cogniti-
vi, aspetti emozionali e movimen-
to, quindi in qualche modo come 
altri sistemi o comunque altri cir-
cuiti entrano in gioco nel modula-
re il nostro comportamento moto-
rio, in particolar modo nel Parkin-
son che è prima di tutto una ma-
lattia del movimento».

In parallelo c'è l'attività clini-
ca, da un punto di vista clinico as-
sistenziale presso l'ambulatorio 
del San Martino dove si affronta-
no anche terapie della fase più 
avanzata della malattia.

Per affrontare un nemico biso-
gna conoscerlo, cosa sappiamo 
del Parkinson? «Diciamo che sap-
piamo sempre di più, nel senso 
che quello che conosciamo è che 
la malattia di Parkinson è una ma-
lattia multifattoriale, in cui i fat-
tori genetici e ambientali concor-
rono allo sviluppo della malattia. 
Purtroppo, questi fattori li cono-
sciamo solo in parte: per esem-
pio, la genetica ha fatto dei passi 
da gigante, negli ultimi anni sono 
state individuate alcune mutazio-
ni in determinati geni che aumen-
tano il rischio di sviluppare la ma-
lattia, però queste mutazioni non 
causano la malattia da sole, au-
mentano il rischio rispetto alla 
popolazione generale, ma da so-
le non scatenano la malattia. Qua-

li siano gli altri fattori che concor-
rono insieme a queste mutazioni 
per permettere lo sviluppo della 
malattia, è ancora sotto investiga-
zione. Conosciamo invece molto 
bene quello che succede poi a li-
vello del neurone, ovvero un ac-
cumulo patologico di proteine al-
terate. La proteina in oggetto si 
chiama alfa-sinucleina, di fatto 
un marker di neurodegenerazio-
ne, però conosciamo solo in parte 
come il neurone arrivi alla neuro-
degenerazione». 

Per definire il quadro, Avanzi-
no parla di un puzzle di multifat-
torialità «e questo, come avviene 
in tutte le malattie multi-fattoria-
li, è molto complesso» Si può par-
lare di fattori ambientali, di fatto-
ri batterici, virali, di cosa? «Per 
esempio, ci sono alcuni dati sull’e-
sposizione di pesticidi, c'è un'evi-
denza legata all’uso di queste so-
stanze e ai casi riscontrati tra agri-
coltori, però ancora non sono sta-
ti bene enucleati i fattori ambien-
tali che possono partecipare alla 

composizione del puzzle».
Tutto ciò che si conosce, pur 

non portando alla guarigione, 
contribuisce al  miglioramento  
della qualità di vita dei pazienti. 
«Una cosa che sappiamo è che si-
curamente l'attività fisica fa par-
te di un buon stile di vita che aiu-
ta in qualche modo nel rallenta-
re la progressione della malat-
tia, almeno questo ne siamo cer-
ti nel modello animale. Questo 
ha portato poi allo sviluppo di 
programmi  di  ricerca,  attual-

mente in corso all’ospedale Ge-
melli  di  Roma,  per  valutare  
quanto l’attività fisica di tipo ae-
robica e corretti stili di vita pos-
sono effettivamente  rallentare 
la  progressione  di  malattia  
sull'uomo».

Il centro genovese presso il San 
Martino fa parte di un network 
promosso dal Fresco Parkinson 
Institute, creato dall’ex manager 
Fiat e General Electric, Paolo Fre-
sco, sensibilizzato in prima perso-
na dalla diagnosi della malattia 
che aveva colpito prima la mo-
glie Marlene e poi il fratello Alber-
to: questa realtà ha avuto da par-
te della  Parkinson Foundation 
americana il riconoscimento di 
network di eccellenza, in riferi-
mento sia alla diagnosi che alla 
cura.

Come si arriva alla diagnosi 
del morbo di Parkinson? «La dia-
gnosi viene effettuata quano in-
sorgono gli aspetti motori della 
malattia, tremore, rigidità o ral-
lentamento motorio, quelli che 
portano normalmente il pazien-
te ad affrontare la visita del neu-
rologo. A quel punto, esce fuori 
spesso che il paziente già presen-
tava  dei  cosiddetti  sintomi  
pre-motòri, ed è questo un altro 
degli aspetti su cui la ricerca si 
sta focalizzando altri tipi di pro-
blemi , ad esempio disturbi del 
sonno, che sono stati messi in re-
lazione con l'esordio della malat-
tia di Parkinson».

E sul fronte delle cure? «In que-
sto  momento  abbiamo terapie 
che curano fondamentalmente i 
sintomi, la ricerca sta cercando 
di capire meglio i meccanismi del-
la malattia per mettere in atto 
nuove terapie che vadano davve-
ro alle cause». —
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“
La professoressa Avanzino 
nell’ambulatorio per il Parkinson , 
all’interno del San Martino

LAURA AVANZINO
DOCENTE FISIOLOGIA UMANA
UNIVERSITÀ GENOVA

Ci sono alcuni dati 
sull’esposizione di 
pesticidi, c'è 
un'evidenza legata al 
suo utilizzo e ai casi 
tra gli agricoltori

SPECIALE MNESYS

«Abbiamo terapie che curano i sintomi
Dobbiamo capire meglio come nasce»

La ricercatrice Avanzino si occupa anche dell’ambulatorio del San Martino dove vengono seguiti i malati in fase avanzata

La malattia di Parkinson

L’attività fisica 
aiuta il rallentamento
della progressione
della malattia: 
ci sono test 
nel mondo animale

Il morbo di Parkinson è un di-
sturbo motorio degenerativo 
classificato come malattia ce-
rebrale caratterizzata dalla  
progressiva deprivazione del-
la dopamina, il neurotrasmet-
titore che consente il control-
lo dei movimenti.

L'età media di esordio del-
la patologia è 68 anni per gli 
uomini e 70 anni per le don-
ne, ma esistono forme di esor-
dio precoce in cui i sintomi si 
manifestano  già  a  partire  
dall'età di vent'anni.

I principali segni della ma-
lattia sono il tremore anche 
in condizione di riposo, rigi-
dità, bradicinesia e instabili-
tà posturale. A questo spesso 
si aggiunge la compromissio-
ne delle e funzioni emoziona-
li e psichiatriche, con conse-
guenti problematiche quali 
depressione e demenza.

Con la progressione della 

malattia, i sintomi motori au-
mentano di gravità.

La diagnosi della malattia 
di Parkinson non è semplice 
e necessita sempre dell’inter-
vento di un team multidisci-
plinare, a seguito di una ini-
ziale ipotesi che viene effet-
tuata dal neurologo sulla ba-
se della storia clinica raccol-
ta dal paziente e dai familiari 
e della valutazione di sinto-
mi e segni neurologici.

Esami strumentali come la 
risonanza magnetica, la Pet 
cerebrale e la scintigrafia del 
miocardio servono da sup-
porto alla diagnosi clinica.

Al momento non esiste nes-
suna cura per la malattia di 
Parkinson, ma esistono tera-
pie e trattamenti che rendo-
no possibile gestire i sintomi 
in modo efficace per molti an-
ni, consentendo una vita rela-
tivamente normale.

la scheda

Tremore e rigidità i primi sintomi

300 mila
gli italiani affetti da 
Parkinson, malattia 
cerebrale 
neurodegenerativa

60
anni, è l’età media 
di insorgenza 
del Parkinson con casi 
anche molto più precoci 
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SARZANA

«Chirurgia generale di Sarzana
è tenuta in piedi solo dal senso
di responsabilità e dalla buona
volontà dei medici e del perso-
nale in servizio, ma se non arri-
veranno risposte rapide e con-
crete sul rafforzamento degli or-
ganici, la domanda diventerà
inevitabile: che fine farà?». Con
queste parole Luca Comiti e
Marzia Ilari, segretario genera-
le e segretaria della funzione
pubblica per la Cgil, lanciano
l’allarme sulla carenza di organi-
co che sta riguardando la strut-
tura del nosocomio sarzanese,
chiedendo contestualmente un
intervento immediato all’azien-
da sanitaria e alla Regione .
A inficiare la forza lavoro di Chi-
rurgia generale - che dovrebbe
poter contare su un responsabi-
le della struttura e su cinque diri-
genti medici - sono il pensiona-
mento di un medico e le dimis-
sioni di un altro che avrebbe
scelto di intraprendere un nuo-
vo percorso professionale. Una
condizione incompatibile con la
complessità e il volume delle at-
tività svolte, dal momento che
Chirurgia generale, insieme alla
Chirurgia dei linfatici, garanti-
sce interventi chirurgici pro-
grammati ad alto turn over, chi-
rurgia ambulatoriale, attività

specialistiche e consulenze fon-
damentali per il Pronto Soccor-
so e per gli altri reparti.
«Una normale giornata di lavo-
ro richiede l’impiego simulta-
neo di almeno cinque dirigenti
medici – spiegano il segretario
generale della Cgil Luca Comiti
e la segretaria della funzione
pubblica Marzia Ilari -. È eviden-
te che, con l’attuale organico,
anche una sola assenza per ma-
lattia, ferie o aggiornamento
professionale rende impossibile
assicurare i servizi senza ricorre-

re al supporto esterno». Secon-
do il sindacato la struttura dalle
prossime settimane potrebbe
sopravvivere solo grazie all’aiu-
to a chiamata della struttura
complessa di Chirurgia genera-
le del Sant’Andrea. «Una soluzio-

ne tampone – chiariscono Luca
Comiti e Marzia Ilari - che ri-
schia però di scaricare ulteriore
carico di lavoro su un reparto
già fortemente impegnato
nell’attività di chirurgia d’elezio-
ne e, soprattutto, di urgenza e
di emergenza che impegnano
attivamente l’equipe chirurgica
sia nel turno pomeridiano che
in quello notturno». Eventualità
che, tra l’altro, non assicurereb-
be al personale in prestito il pie-
no recupero fisico nel giorno
susseguente.
«Annunciare oggi un nuovo
concorso non basta – proseguo-
no i rappresentanti della Cgil -
la crisi della professione medi-
ca, e in particolare di quella chi-
rurgica, è sotto gli occhi di tutti.
Il pensionamento di un dirigen-
te medico non è un evento im-
provviso e avrebbe dovuto in-
durre l’azienda a programmare
per tempo».
Da noi contattata l’Area territo-
riale numero 5 (questa la nuova
dicitura dell’Asl 5 alla luce della
riforma del sistema sanitario li-
gure) fa sapere che richiederà
all’Ats l’autorizzazione per po-
ter procedere alla pubblicazio-
ne di un bando in cui verranno
messi a disposizione tre posti
per dirigenti medici a tempo in-
determinato da inserire nella
struttura semplice dipartimenta-
le di Chirurgia Generale del San
Bartolomeo.

Elena Sacchelli

LA REPLICA

L’Asl chiederà all’Ats
l’autorizzazione
per mettere
a bando tre posti
per dirigenti medici

Luca Comiti
SegretariogeneraleCgil

Chirurgia generale dovrebbe
contare su un responsabile del-
la struttura e su cinque dirigenti
medici ma due medici stanno
per andarsene

Marzia Ilari
Segretaria della Funzione Pubblica

Sos della Cgil per il San Bartolomeo
Chirurgia generale verso il collasso
Secondo il sindacato sono necessarie risposte rapide e concrete sul rafforzamento degli organici
Altrimenti presto il reparto potrà andare avanti solo grazie a specialisti provenienti dal Sant’Andrea

L’interno del San Bartolomeo di Sarzana (foto di archivio)

È evidente che, con l’attuale or-
ganico, anche una sola assenza
rende impossibile assicurare i
servizi senza supporto esterno

Punti
di vista

Non si fermano i tentativi di
truffa ai danni di anziani. Ieri
mattina un malvivente ha appro-
fittato di un momento di distra-
zione di un uomo per accusarlo
di avergli urtato l’auto. La zona
è quella dell’ospedale a Sarzana
e l’automobilista stava per cade-
re vittima della truffa. Mentre
viaggiava ha sentito un colpo
all’auto ed è stato affiancato da

un’altra vettura da cui un uomo,
con marcato accento, ha comin-
ciato ad inveire sostenendo che
gli avesse rotto lo specchietto e
che dovesse subito risarcirlo.
La finta vittima pretendeva sol-
di, usando un tono minaccioso,
ma l’anziano al volante ha capi-
to subito la situazione e non è
sceso dall’auto, come invece gli
veniva intimato. Se lo avesse fat-

to, forse un complice ne avreb-
be approfittato anche per entra-
re nel veicolo e rubare. Fortuna-
tamente l’uomo ha intuito il tra-
nello: non c’era nessun danno al-
lo specchietto ma solo il tentati-
vo di derubarlo o comunque far-
si dare una cifra a risarcimento
di un danno inesistente. L’anzia-
no automobilista se n’è andato,
avvisando immediatamente le
forze dell’ordine dell’accaduto.

Nei pressi dell’ospedale

Anziano sfugge alla truffa dello specchietto rotto

LA PROSPETTIVA

LE ESIGENZE



di MICHELA BOMPANI

A llarme per la mancanza di per-
sonale nelle Case di comunità, 
mentre sarebbero già arrivati 

in Liguria gli ispettori del ministero 
per verificare la realizzazione delle 
opere previste dalla missione 6, Sa-
nità, del Pnrr: 32 Case di comunità, 
11 ospedali di comunità e 16 Cot, cen-
trali operative territoriali.

A suonarlo è il consigliere regio-
nale Gianni Pastorino, capogruppo 
Lista  Orlando  presidente:  «Nel  di-
stretto 11, in centro a Genova, ci sarà 
un medico, h 24, per 148mila cittadi-
ni - spiega - o alla Casa della Comuni-
tà di Struppa i turni notturni sono 
coperti dalla guardia medica che, se 
in servizio esterno, lascerà sguarni-
to il presidio». 

Il nodo è rappresentato dai medi-
ci di famiglia che, secondo l’ultimo 
accordo firmato con la Regione Ligu-
ria, stanno entrando nelle Case di co-
munità: si tratta di giovani medici, 
convenzionati dall’1  gennaio 2025.  
Secondo Pastorino non basteranno: 
«Sono solo un centinaio in tutta la Li-
guria. Poi, appena raggiungeranno i 
1800 mutuati, potranno lasciare l’in-
carico e lavorare solo in studio». A 
questo si aggiunge il bando, recen-
tissimo,  pubblicato  dalla  Regione,  
per reclutare medici anche in pen-
sione: «Con i 40 euro all’ora stabiliti 
dal bando, chi è in pensione guada-

gnerà altri mille euro al mese, nelle 
Case di Comunità: in altri settori del-
la pubblica amministrazione, è vie-
tato percepire emolumenti da inca-
richi pubblici, se si è pensionati pub-
blici. Quanto peseranno questi nuo-
vi contratti per le casse regionali?». 

A spiegare l’incarico per i giovani 
medici nelle Case di Comunità è An-
drea  Carraro,  segretario  regionale  
Fimmg, che il 19 dicembre scorso ha 
firmato, con la Regione, l’accordo: 
«Sono previste due figure di medici 
nelle Case - spiega - i giovani medici 
convenzionati con il sistema sanita-
rio  regionale  dal  1°  gennaio  2025  

hanno l’obbligo di svolgervi un nu-
mero di ore che è inversamente pro-
porzionale  al  numero  di  pazienti  
che hanno». E Carraro fa l’esempio 
dei medici che hanno meno di 400 
pazienti: «Dovranno prestare orario 
pieno nelle strutture». 

Poi ci sono le adesioni volontarie 
dei  medici  di  famiglia  che  hanno  
1800 pazienti, il massimo, che posso-
no  lavorare  ulteriormente  anche  
nelle Case di Comunità, con il com-
penso di 40 euro all’ora: l’Area 3, l’ex 
Asl3, ha inviato il 19 gennaio una let-
tera a tutti i medici di famiglia invi-
tandoli a farsi avanti - ma comunica-

zioni analoghe stanno arrivando ai 
medici di medicina generale delle al-
tre Aree della Liguria: «Sono già di-
verse decine ad aver  risposto alla  
chiamata - dice Carraro - disponibili 
a  coprire  ore in  via  Archimede,  a  
Struppa, a Voltri, Recco e Fiumara, e 
in queste ore stanno aumentando». 
Questo per le ore diurne. «Per le ore 
notturne, ad esempio nell’Area 3, si 
stanno organizzando ora i turni, ma 
dobbiamo pensare che si sta apren-
do un servizio che non è mai esistito 
prima e che una volta a regime, cam-
bierà molto l’organizzazione sanita-
ria territoriale». 

Poi ci sono i medici in pensione: 
«C’è una sentenza della Corte di Cas-
sazione che ha dato ragione alla Re-
gione Sardegna per ricorrere ai me-
dici di famiglia fino a 72 anni se c’è il 
rischio che il  sistema non tenga -  
spiega Carraro - ma come sindacato 
saremo vigilissimi affinché nessun 
giovane  medico  sia  disoccupato,  
mentre i pensionati lavorano. Ma og-
gi nessun giovane medico rischia la 
disoccupazione: quest’emergenza fi-
nirà nel giro di due-tre anni, fino ad 
allora abbiamo bisogno di tutte le 
forze possibili per rispettare l’artico-
lo 32 della Costituzione». 

La giunta e il consiglio regionale 
blindano il punto nascita di Voltri: 
ieri, all’unanimità, l’assemblea della 
Liguria ha approvato un ordine del 
giorno che « impegna formalmente 
la giunta a confermare l’attività dei 
centri nascita del ponente di 
Genova, a partire da quello 
dell’ospedale Evangelico di Voltri», 
un testo presentato dalle 
opposizioni, firmato dai consiglieri 
Gianni Pastorino, Lista Orlando, 
Katia Piccardo, Pd, Selena Candia, 
Avs e Stefano Giordano, M5s. 
All’Evangelico si svolgono oltre 600 
parti all’anno, «quindi soddisfa le 
soglie ministeriali ed è l’unico 
presidio tra Genova e Savona - 
dicono i consiglieri: «Il voto unanime 
è un segnale politico: tutta l’aula ha 
riconosciuto il valore strategico di un 
presidio fondamentale per 
l’assistenza materno-infantile e per 
un territorio ampio che comprende il 
ponente genovese e diverse valli 
dell’entroterra».

Il voto in aula

Regione, sì unanime a sostegno 
del punto nascita di Voltri

A l terzo piano dell’oleificio San-
tagata di Bolzaneto non ci so-
no più uffici. Scrivanie e com-

puter hanno lasciato il posto a cuci-
ne-giocattolo, una mini libreria e l’a-
rea nanna. C’è anche un grande ta-
volo  dove  bambini  ed  educatrici  
pranzano insieme.  Si  chiama  “Le  
piccole olive”, sulla carta un servi-
zio di educatori domiciliari in azien-
da, in pratica un vero e proprio asi-
lo nido gratuito per i 14 dipendenti 
della storica azienda della val Polce-
vera, alle porte di Genova. Un pro-
getto pilota, unico nell’area metro-
politana, destinato ai  bambini da 
tre mesi a 3 anni che garantisce un 
servizio dalle 8 alle 16, mensa com-
presa, con possibilità di orario part 
time e uscita anticipata alle 12.30, 

dopo pranzo. Un piano avviato lo 
scorso novembre e attualmente ci 
sono otto bimbi iscritti seguiti da 
due  educatori  della  Cooperativa  
Ascur Valpolcevera. «Abbiamo pen-
sato a un supporto concreto per chi 
ha figli piccoli o vorrà crearsi una fa-
miglia, l’età media dei nostri dipen-
denti non va oltre i 35 anni – raccon-
ta Cristina Santangata, presidente 
del  consiglio  di  amministrazione  
dell’azienda nata nel 1907 che da 
cinque  generazioni  seleziona  e  
commercia olio di oliva – Qui era 
già attivo un protocollo welfare ma 
abbiamo fatto un passo avanti sulla 
genitorialità,  un aiuto economico 
ma soprattutto per conciliare me-
glio la vita familiare con quella pro-
fessionale».  Così  sono stati  ricon-

vertiti gli uffici del terzo piano, se-
guendo le  indicazioni della  Asl  e  
del Comune, e trasformati in spazi 
pensati e organizzati per i più picco-
li. Con i pasti che vengono garantiti 
da una cooperativa che fornisce già 
altre mense della zona. E i dipen-
denti prima di entrare nell’oleificio 
lasciano i figli al terzo piano e poi 
vanno a riprenderli una volta termi-
nata la giornata di lavoro. Per il pri-

mo anno sono quattro i lavoratori 
che hanno deciso di utilizzare il ser-
vizio e tra loro c’è anche Valentina 
Benedettini, 37 anni impiegata, con 
una figlia di 20 mesi. «Prima c’era-
no i nonni a tempo pieno a occupar-
si della bimba - racconta – Adesso 
viene con me al lavoro e poi la la-
scio in mano alle educatrici,  due 
piani sopra al mio ufficio. Saperla 
qui e in un ambiente protetto e sere-

no rassicura tutti, me in primis. E 
considerando i costi degli asili nidi 
è un bell’aiuto. Ho già prenotato il 
posto anche per il prossimo anno». 
Gli altri quattro posti disponibili so-
no stati aperti ai dipendenti delle al-
tre aziende della zona, che hanno 
potuto  conoscere  il  nuovo  nido  
aziendale anche con un open day. 
Le disponibilità per questo primo 
anno si sono esaurite in pochi gior-
ni. «Sicuramente è un investimen-
to per un ambiente professionale 
sereno- conclude Cristina Santaga-
ta- Una scommessa che punta ad al-
leggerire soprattutto il lavoro delle 
donne,  ancora  troppo  spesso  co-
strette  a  rinunciare  a  contratti  a  
tempo pieno per farsi carico diretta-
mente della gestione familiare». 

T L’immagine dell’interno di una delle Case di comunità che sono state aperte

Case di Comunità, la rincorsa
Il personale è ancora troppo poco

R Dall’alto
una 
delle stanze 
dedicate 
ai piccoli 
ospiti 
nell’oleificio 
di Bolzaneto
e la titolare 
Cristina 
Santagata
presidente 
del Cda
dell’azienda 
nata nel 1907 
che da cinque 
generazioni 
seleziona 
e commercia 
olio
di oliva

di VALENTINA EVELLI

La storia

Bolzaneto, l’asilo nido
nella piccola azienda
a guida familiare 

Il consigliere Gianni 
Pastorino: “In alcuni 
distretti un solo dottore 
h 24 o servizio coperto 
dalla Guardia Medica”
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la scienza

di ALBERTO DIASPRO

M emoria della memoria è stratificazione del 
ricordo e di studi scientifici a Genova. 
Memoria della memoria è il “Che cosa c’e” 

del cantare unico di Ornella Vanoni, salutata cosi 
da Mengoni in un ricordo “senza fine” e senza 
cravatta, tra la tromba di Paolo Fresu e i versi di 
Gino Paoli, “presente” a “che tempo che fa” con 
Fabio Fazio e una moltitudine persone per le quali 
le molecole del ricordo si spostavano 
continuamente dal cervello al cuore (nove.tv 18/1) 
in un “cesto pieno di emozioni” dove Ornella 
sottolinea “Siamo in un modo e in un altro: 

“Contengo moltitudini,” 
diceva un grande poeta 
americano.” (O. Vanoni, 
Pacifico, La nave di Teseo 
2025).

Memoria della memoria 
per la verità, quella per 
Giulio Regeni, giovane 
ricercatore torturato e 
assassinato a il Cairo 10 anni 
fa, che Paola Deffendi e 
Claudio Regeni cercano, e 
che è un diritto di tutti e 
questione di dignità. A 
Genova, Storia e Scienza si 

incontrano a Palazzo Ducale tra mostre d’arte e 
sale affrescate in due momenti di riflessione 
importanti per quella memoria della memoria che 
rende concreto uno dei motivi principali nella 
costruzione letteraria di Agatha Christie 
(1890-1976), la scrittrice più tradotta al mondo e 
una delle più lette di sempre (index 
Translationum, UNESCO): “Gli elefanti hanno 
buona memoria, ma i nostri ricordi sono ancora più 
resistenti.” (Il Giallo Mondadori, n.1278, 1973). 

Per il “Giorno della Memoria” al Ducale la lettura 
pubblica (25/1) de “I sommersi e i salvati” di Primo 
Levi (Einaudi 1986) precede il conferimento a 
Palazzo Tursi (26/1), da parte della sindaca Silvia 
Salis con la prolusione del presidente dell’ILsrec di 
Giacomo Ronzitti, del Grifo del Comune di Genova 
a Gilberto Salmoni, testimone sopravvissuto al 
campo di concentramento di Buchenwald. In 
questo percorso di memoria, la Cerimonia ufficiale 
(27/1) prosegue nella Sala del Maggior Consiglio 
con l’orazione Antonio Scurati e la Lectio di 
Michela Ponzani introdotta da Danco Singer, 
nell’idea di “salvare la memoria” per evitare l’oblio. 
Così pare aleggiare Fabrizio De Andrè con il suo “il 

cuore rallenta, la testa cammina” e quella voglia e 
necessità di “saper leggere il mondo” con 
attenzione alla memoria, “capacità, comune a 
molti organismi, di conservare traccia più o meno 
completa e duratura degli stimoli esterni 
sperimentati e delle relative risposte.” (treccani.it). 
Allora, proprio a Genova, c’è la punta più avanzata 
degli studi in neuroscienze sperimentali e cliniche 
ad alto impatto nella medicina di precisione sulla 
cura delle patologie del sistema nervoso e del 
comportamento: memoria della memoria tra cuore 
e cervello.

Recentemente Pixel (24/1), il settimanale RAI del 
TG3 dedicato all’innovazione e alla tecnologia, ha 
trattato delle sperimentazioni a Stanford e alla 
Columbia di un foglietto elettronico sottilissimo 
messo in contatto diretto con il cervello (Nature 
Electronics, 8: 1272-1288, 2025), per quella relazione 
con il calcolatore elettronico proiettato verso 
efficientissime architetture quantistiche. Questa 
l’attualità scientifica che va in onda a Palazzo 
Ducale (30/1) con il “Il viaggio nel cervello”, evento 
conclusivo del progetto MNESYS — “A multiscale 
integrated approach to the study of the nervous 
system in health and disease” — partenariato 
esteso nell’ambito del PNRR su “neuroscienze e 
neurofarmacologia” concepito dall’Università di 
Genova a cui sono stati assegnati i fondi su una 
base fortemente competitiva che ne rimarca il 
ruolo e il valore internazionale. 

Studi per i quali è stata ed è fondamentale 
l’integrazione delle “moltitudini” di competenze in 
un viaggio che riguarda risultati importanti che 
vanno, tra altre tematiche, dai gemelli digitali, 
ovvero modelli virtuali dell’individuo, 
all’identificazione di biomarcatori per la diagnosi 
precoce e la prognosi delle malattie e la risposta 
agli interventi di cura: dall’epilessia all’Alzheimer, 
da ictus a SLA, dalle prime fasi di sviluppo del 
cervello alle malattie neuromuscolari. 

Ecco “Che cosa c’è’” a Genova, ecco che e un 
dovere continuare a ricordare, cosi’” Considerate 
se questo è un uomo, che lavora nel fango, che non 
conosce pace, che lotta per mezzo pane, che 
muore per un si o per un no. Considerate se questa 
è una donna, senza capelli e senza nome, senza più 
forza di ricordare, vuoti gli occhi e freddo il 
grembo, come una rana d’inverno. Ripetetele que-
ste parole, ai vostri figli. O vi si sfaccia la casa, la ma-
lattia vi impedisca, i vostri nati torcano il viso da 
voi.” (lib. Primo Levi, 1947).

LA FOTONOTIZIA

UN PALAZZO DI LIBRI, OGGI ALLE 18,30 IL PRIMO APPUNTAMENTO AL DUCALE CON JONATHAN COE

L’intervento

di GIOVANNI BIZZARRO
MILENA SPERANZA *

L’ approvazione del Piano di azione nazionale per la 
Salute Mentale 2025-2030 da parte della Conferen-
za Stato-Regioni rappresenta un passaggio impor-

tante, che conferma quanto da tempo la UIL sostiene: la sa-
lute mentale è una priorità sanitaria, sociale e culturale 
che non può più essere considerata marginale. In Italia ol-
tre 16 milioni di persone soffrono di un disagio mentale 
medio-grave, con una crescita costante dei disturbi d’an-
sia, depressione e dipendenze, soprattutto tra giovani e 
adolescenti. I servizi pubblici faticano a reggere l’impatto 
di questa domanda crescente: nei Dipartimenti di Salute 
Mentale (DSM) lo standard reale è di 57 operatori ogni 
100.000 abitanti, contro i 67 previsti dal DPR del 1999, con 
un deficit nazionale stimato in circa 4.600 professionisti.

In Liguria questa situazione è ulteriormente aggravata 
da fattori strutturali: una delle popolazioni più anziane d’I-
talia, un aumento delle solitudini, fragilità sociali diffuse e 
un territorio complesso dal punto di vista logistico e infra-
strutturale.

Il risultato è una pressione costante sui Centri di Salute 
Mentale, spesso sottodimensionati, con carichi di lavoro 
elevati, difficoltà nel garantire aperture prolungate e una 
continuità assistenziale ancora troppo fragile tra ospeda-
le, territorio e servizi sociali.

Già a luglio avevamo denunciato sulle pagine genovesi 
di Repubblica, la Uil aveva denunciato come il disagio psi-
cologico e psichiatrico fosse il grande assente del dibatti-
to pubblico. Un’emergenza aggravata da anni di sottofi-
nanziamento, carenza di servizi territoriali e accesso sem-
pre più difficile alle cure. 

Un nodo particolarmente delicato riguarda le REMS (Re-
sidenze per l’Esecuzione delle Misure di Sicurezza). In Li-
guria sono attive 2 REMS per un totale di 40 posti, equiva-
lenti a due nuclei standard da 20 posti ciascuno. Secondo i 
parametri fissati dal Decreto Ministeriale del 1° ottobre 
2012, il fabbisogno minimo stimato per garantire un’assi-
stenza dignitosa e sicura dovrebbe prevedere almeno 24 
infermieri, 12 operatori sociosanitari e 4 psichiatri, oltre a 
educatori, psicologi, assistenti sociali e personale ammini-
strativo. Il costo annuo stimato per raggiungere questi 
standard è di circa 2,4 milioni di euro.

Tuttavia, uno degli elementi più critici è la mancanza di 
trasparenza sui dati relativi al personale effettivamente in 
forza nelle REMS liguri, una carenza informativa che ren-
de difficile la programmazione e segnala un problema di 
governance regionale. Senza una piena integrazione delle 
REMS nella rete dei DSM e dei servizi territoriali, il rischio 
concreto è che queste strutture si trasformino in luoghi di 
attesa e contenimento, anziché in presidi terapeutici e ria-
bilitativi, tradendo lo spirito della legge 81/2014.

Il Piano nazionale va quindi nella direzione giusta, ma 
non può restare un documento di indirizzo. Senza risorse 
dedicate, investimenti strutturali e scelte organizzative 
chiare, il rischio è che l’emergenza resti invisibile, come 
già denunciato mesi fa. Per la UIL Liguria la salute menta-
le è un diritto universale, parte integrante del diritto alla 
salute sancito dalla Costituzione. 

Pur nel rispetto dell’autonomia regionale, è fondamen-
tale che il PANSM sia accompagnato da impegni vincolan-
ti, capaci di ridurre le disuguaglianze territoriali e di ga-
rantire standard minimi omogenei su tutto il territorio na-
zionale. Il diritto alla salute mentale non può continuare a 
dipendere dalla regione di residenza. Il monitoraggio na-
zionale previsto dal Piano deve quindi tradursi in strumen-
ti di indirizzo e di responsabilizzazione effettiva delle am-
ministrazioni regionali.

La salute mentale in Liguria è affrontata attraverso una 
rete di servizi buoni ma che vanno resi efficienti attraver-
so la loro integrazione. Abbiamo i Centri di Salute Mentale 
(CSM), Servizi Psichiatrici di Diagnosi e Cura (SPDC), che 
sono strutture ospedaliere che forniscono trattamenti psi-
chiatrici volontari e obbligatori, Centri Diurni per le attivi-
tà di sostegno e riabilitative e Strutture Residenziali ex-
tra-ospedaliere.

Il sistema offre anche punti di eccellenza in Liguria co-
me l’Ospedale Galliera per il disturbo bipolare, l’IRCCS 
San Martino per i disturbi dell’umore e delle psicosi, il 
GAM MEDICAL per la diagnosi e il trattamento del Distur-
bo da Deficit di Attenzione e Iperattività. Chiediamo alla 
Regione Liguria di aprire un confronto immediato con le 
parti sociali sull’attuazione del PANSM 2025-2030, defi-
nendo un piano regionale per la salute mentale con obiet-
tivi misurabili, risorse certe e un monitoraggio costante. 
La UIL Liguria continuerà a esercitare un ruolo attivo di 
proposta e di vigilanza, perché la salute mentale non è un 
tema individuale ma una questione collettiva, di civiltà e 
di giustizia sociale.

* Segretario confederale Uil Liguria, segretaria generale 
Uil Fpl Liguria

Avere memoria della memoria, quando il ricordo
riesce a incontrarsi con gli studi scientifici

Al Ducale due momenti di 
riflessione importanti:

il conferimento del Grifo 
a Salmoni e la lettura 

pubblica de “I sommersi 
e i salvati” di Primo Levi

“

È lo scrittore britannico Jonathan Coe a inaugurare oggi alle 18.30 a Palazzo Ducale (Sala del Maggior Consiglio) la 
rassegna Un Palazzo di libri, curata da Nadia Terranova ed Elisabetta Pozzi, che Palazzo Ducale Fondazione per la Cultura 
dedica ad alcuni prestigiosi protagonisti del panorama letterario nazionale ed europeo.

Salute mentale assente
dal dibattito pubblico
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«Chirurgia, organico ridotto
Servizio vicino al collasso»
La Cgil attacca sul San Bartolomeo di Sarzana: «Servono risposte immediate»

LA SPEZIA

Sono aperte le iscrizio-
ni per il nuovo corso 
gratuito dal titolo “I 
nuovi strumenti utili 

nel  mercato  del  lavoro”  
nell’ambito di Boost, il pro-
getto di Fondazione Carispe-
zia dedicato all’orientamen-
to formativo e lavorativo per 
giovani under 30 che si svol-
ge in Accademia (via Vanicel-
la 12, La Spezia).

Tre incontri della durata 
massima di due ore - martedì 
3, mercoledì 4 e giovedì 5 feb-

braio,  con  inizio  alle  ore  
17.00  -  per  orientarsi  nel  
mondo del lavoro e affronta-
re al meglio le sfide professio-
nali a cura del giovane im-
prenditore e content creator 
Alessandro Sorrentino, in ar-
te SicItalian, seguito da centi-
naia di migliaia di giovani 
sui social per i suoi contenuti 
su lavoro e formazione.

“I nuovi strumenti utili nel 
mercato del lavoro” è un cor-
so pratico che, attraverso atti-
vità guidate e simulate, forni-
rà consigli concreti per valo-
rizzare i talenti e le proprie 

passioni; in particolare, du-
rante i tre incontri si parlerà 
di come scrivere un CV effica-
ce, affrontare i colloqui di la-
voro con sicurezza e pianifi-
care i propri obiettivi di lun-
go periodo. 

Sempre all’interno di “Boo-
st” prenderà il via giovedì 29 
gennaio il corso “Starter Kit 
Digitale”, rinviato a seguito 
della proclamazione del lut-
to  cittadino  nella  giornata  
del 22 gennaio.

Un ciclo di cinque incontri 
a cura di Alice Bascherini e 
Luca Naj-Oleari di Almacrea-

tiva, pensati  per accompa-
gnare i partecipanti in un pro-
cesso concreto di valorizza-
zione personale e professio-
nale  nel  contesto  digitale,  
con particolare attenzione al 
ruolo di LinkedIn. Iscrizioni 
ancora aperte.

La partecipazione a tutti i 
corsi di Boost è gratuita, con 
prenotazione obbligatoria fi-
no a esaurimento posti, tra-
mite App Accademia La Spe-
zia,  WhatsApp  (+39  348  
4982457), dal link in bio del 
profilo Instagram @accade-
mialaspezia,  e  al  seguente  
link:  it.surveymon-
key.com/r/BOO-
ST_2025-2026

Il calendario completo di 
Boost, che proseguirà fino a 
maggio 2026, è disponibile 
su www.fondazionecarispe-
zia.it, www.accademialaspe-
zia.it e sull’App Accademia 
La Spezia —

LA SPEZIA

E' ormai prossima l'a-
pertura dei XXV Gio-
chi Olimpici Inverna-
li  Milano-Cortina  

2026 e l'Istituto Alberghiero 
Casini sarà presente a questo 
importante  evento  sportivo  
con alcuni studenti della clas-
se quinta, guidati dal professor 
Gilberto De Benedetto. Un'op-
portunità che proietta la Scuo-
la in un contesto prestigioso e 
altamente formativo nel quale 
i ragazzi saranno coinvolti a 
fianco degli chef stellati nella 
preparazione di piatti che ser-
viranno a vip e capi stato.

«Gli allievi del Casini sono 
stati selezionati per questo in-
carico grazie alla stima conqui-
stata  partecipando,  già  nel  
1996, alla Marcia Longa nel 
Trentino, poi ai Mondiali di 
Sci  Nordico nel  2003 e  nel  
2013 sempre in questa Regio-
ne. Ed oggi si sentono pronti 
per affrontare anche questo ap-
puntamento delle  Olimpiadi  

Milano-Cortina,  traguardan-
do a  quello  di  Los  Angeles  
2028, per il quale sono già stati 
segnalati», informa con soddi-
sfazione il loro coach De Bene-
detto, al quale si unisce la diri-
gente  Silvia  Arrighi  sottoli-
neando come l'esperienza or-
mai  imminente  comporterà  
un grande impegno, ma un no-
tevole ritorno sul piano forma-
tivo; e aggiunge «Siamo orgo-
gliosi di rappresentare la no-
stra città». Infine annuncia che 
gruppi più numerosi sono già 
pronti per partire verso Sivi-
glia e l'Irlanda per soggiorni di 
15 giorni, gratuiti, nell'ottica 
dell'alternanza. —

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA

Cgil all'attacco sulla si-
tuazione del reparto 
di Chirurgia genera-
le  all'ospedale  San  

Bartolomeo di Sarzana: «Il ser-
vizio è a rischio collasso, servo-
no risposte immediate». 

La crisi degli organici della 
Ssd  di  Chirurgia  Generale  
dell'ospedale San Bartolomeo 
di Sarzana, secondo l'organiz-
zazione sindacale ha ormai su-
perato  il  livello  di  guardia.  
Non si tratta, questa volta, del-
le difficoltà cicliche legate ai 
picchi influenzali e alla conse-
guente riduzione dei posti let-
to chirurgici: il problema è rite-
nuto strutturale e riguarda di-
rettamente la tenuta dell'orga-
nico medico.

«Siamo di fronte a una situa-
zione che era ampiamente pre-
vedibile – dichiarano Luca Co-
miti (segretario generale Cgil 
della Spezia con Marzia Ilari 
(segretaria della Funzione Pub-
blica) –. Il pensionamento di 
un dirigente medico non è un 
evento improvviso e avrebbe 
dovuto indurre l'azienda a pro-
grammare per tempo. Annun-

ciare oggi un nuovo concorso 
non basta: la crisi della profes-
sione medica, e in particolare 
di quella chirurgica, è sotto gli 
occhi di tutti». 

E poi scatta l'analisi "scienti-
fica" della situazione: «Ad og-
gi, la pianta organica già ridot-
ta all'osso, risulta gravemente 
compromessa -illustrano -. Ai 
cinque dirigenti medici inizial-
mente previsti, oltre al respon-
sabile della struttura, si sono 
infatti  sommati  il  pensiona-
mento di un medico e le dimis-
sioni di un altro che ha scelto 
di intraprendere un nuovo per-

corso professionale. Il risulta-
to è una struttura che può con-
tare ormai su soli tre dirigenti 
medici più il responsabile, una 
condizione incompatibile con 
la complessità e il volume del-
le attività svolte». 

La Chirurgia Generale di Sar-
zana, insieme all'altro reparto 
della Chirurgia dei Linfatici, 
garantisce interventi chirurgi-
ci programmati ad alto turn 
over, chirurgia ambulatoriale, 
attività specialistiche e consu-
lenze fondamentali per il Pron-
to Soccorso e per gli altri Repar-
ti. «Una normale giornata di la-

voro richiede l'impiego simul-
taneo di almeno cinque diri-
genti medici – illustrano anco-
ra Comiti e Ilari -. È evidente 
che, con l'attuale organico, an-
che una sola assenza per malat-
tia, ferie o aggiornamento pro-
fessionale  rende  impossibile  
assicurare i servizi senza ricor-
rere al supporto esterno. La 
struttura dalle prossime setti-
mane potrebbe sopravvivere 
solo grazie all'aiuto "a chiama-
ta" della struttura complessa 
del reparto di Chirurgia Gene-
rale dell'ospedale Sant'Andrea 
della Spezia – spiegano -. Ma 
questa soluzione tampone ri-
schia di diventare strutturale, 
scaricando ulteriori carichi di 
lavoro su un reparto già forte-
mente impegnato nell'attività 
di chirurgia d'elezione e, so-
prattutto, di urgenza e di emer-
genza che impegnano attiva-
mente l'équipe chirurgica nel 
turno pomeridiano oltre a quel-
lo notturno, ed è facile immagi-
nare che non sia possibile assi-
curare loro il pieno recupero fi-
sico, nel rispetto del contratto 
nazionale di lavoro, nel giorno 
susseguente». 

I sindacalisti definiscono an-
che gli «stipendi inadeguati e i 

turni massacranti». Condanna-
no con fermezza quella che de-
finiscono «carenza di tutele le-
gali e mancato rispetto dei cari-
chi di lavoro previsti dal con-
tratto, elementi che stanno al-
lontanando sempre più profes-
sionisti dagli ospedali pubbli-
ci. È assai probabile che tutte 
queste ragioni possano essere 
quelle che hanno spinto alle di-
missioni del dirigente medico 
e possano fare da apripista per 
altre fughe. Come, d'altra par-
te, sta già succedendo in tutti 
gli ospedali pubblici a vantag-
gio della sanità privata. In que-
sto contesto, le riforme orga-
nizzative annunciate a livello 
regionale rischiano di essere 
operazioni di facciata, mentre 
a pagare il prezzo più alto sono 
i lavoratori e i cittadini». 

In definitiva: «La Chirurgia 
Generale di Sarzana è oggi te-
nuta in piedi solo dal senso di 
responsabilità e dalla buona 
volontà dei medici e del perso-
nale in servizio – concludono 
Comiti e Ilari – ma così non si 
può andare avanti. Se non arri-
veranno risposte rapide e con-
crete sul rafforzamento degli 
organici, la domanda divente-
rà inevitabile: che fine farà la 
Chirurgia Generale dell'ospe-
dale San Bartolomeo? Chiedia-
mo all'azienda sanitaria spezzi-
na e alla Regione Liguria un in-
tervento immediato, basato su 
una vera programmazione del 
personale e su condizioni di la-
voro dignitose, per garantire 
continuità, sicurezza delle cu-
re e tutela del diritto alla salute 
nel territorio della Val di Ma-
gra». —

grassoperoni@ilsecoloxix.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Studenti dell’alberghiero Casini alle Olimpiadi Milano-Cortina

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

DI PRIMA - Via Genova, 186

Arcola

DEL TERMO - Via Sommavigo, 211

Lerici

GHIGLIAZZA - Via Mantegazza, 8/A

Levanto

ZOPPI - Via Garibaldi, 106/108

Ortonovo

FILIPPI - Via Aurelia, 257

Portovenere

BALZAROTTI - Via Libertà, 243

Riccò del Golfo di Spezia

VAL DI VARA - Via Aurelia, 201

Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92

Sarzana

DELL’OSPEDALE - P.za Garibaldi, 1

Varese Ligure

BASTERI - P.za Vittorio Emanuele, 51

OSPEDALI

LA SPEZIA

SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA

SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO

SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

FARMACIE

L’ospedale San Bartolomeo di Sarzana

Progetto per orientare i giovani
nel mercato del lavoro
Al via le iscrizioni al corso ideato da Fondazione Carispezia 

Il progetto “Boost” di Fondazione Carispezia per i giovani

Serviranno piatti 
preparati da chef 
stellati a vip e capi di 
stato di tutto il mondo

Alessandro Camparini, Angel Calzadilla, Eugenio Dolesi, Nicola Bertagni e il prof Gilberto De Benedetto
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R Da sinistra 
Carmelo Gagliano
Monica Calamai
l’assessore 
Massimo Nicolò
e Marco Prioli

P iù di 1.300 iscritti per aggiudi-
carsi 641 posti di infermiere, 
che saranno selezionati  me-

diante un concorso on line e poi di-
slocati tra gli ospedali e la sanità 
territoriale. Sono i numeri del ma-
xi concorso bandito da Regione Li-
guria. «Una sanità più efficiente e 
vicina alle esigenze dei cittadini - 
spiega il presidente della Regione 
Marco Bucci - è elemento indispen-
sabile per assicurare una qualità 
della vita elevata. Per questo la Li-
guria vuole potenziare la più im-
portante delle risorse a disposizio-
ne del sistema sanitario: le perso-
ne. In questo caso parliamo di in-
fermieri, elemento cardine non so-
lo per il funzionamento delle strut-
ture, ma anche e soprattutto per 
l’assistenza ai pazienti». «Questo è 
un bel risultato - sottolinea l’asses-
sore alla Sanità Massimo Nicolò - 
che conferma le nostre intenzioni 
di dedicare risorse per assumere 
figure professionali fondamentali 
per il sistema sanitario regionale». 
Il concorso verrà espletato entro fi-
ne marzo in modalità on line, sia 
per gli scritti che per gli orali. «Use-
remo una modalità nuova - spiega 
Monica Calamai, direttrice genera-
le dell’Azienda ospedaliera metro-
politana - che usano anche le scuo-
le di specializzazione, stiamo veri-
ficando che ci siano adeguate ga-
ranzie sulla sicurezza dei dati e la 
privacy. Il concorso dovrebbe es-
sere svolto nell’arco del mese di 
marzo mentre per le assunzioni è 
necessario  scorrere  la  graduato-
ria: chi vuole venire da noi ma la-

vora da un’altra parte, infatti, de-
ve  fornire  il  preavviso  mentre  i  
neolaureati e coloro che sono libe-
ri  da impieghi potranno entrare 
già ad aprile. Il fabbisogno com-
plessivo  è  significativo,  numeri  
che in  parte  vanno  a  coprire  le  
uscite e per il resto andranno a po-
tenziare servizi strategici all’inter-
no dell’azienda: al San Martino, ad 
esempio, ci saranno 30 infermieri 
in più in Uti, la terapia intensiva 
cardiologica». «Questo è un per-
corso virtuoso - ha aggiunto Car-
melo Gagliano, presidente dell’Or-
dine professioni infermieristiche - 
che si deve portare avanti perché 
ci  permette  di  mantenere  stan-
dard elevati». Per tornare ai nume-
ri, la maggioranza dei nuovi infer-

mieri  sarà  destinata  all’azienda  
ospedaliera metropolitana: 170 sa-
ranno assunti dal San Martino, 120 
dal Villa Scassi, 75 dal Galliera, 38 
dal Gaslini e 5 all’Ospedale Evan-
gelico. Una parte molto consisten-
te, 233 infermieri, sarà comunque 
destinata ai servizi di prossimità, 
alla Atsl Area 3, ex Asl3. «Il tema 
fondamentale, che portiamo avan-
ti da mesi - ricorda Nicolò - è che ci 
vuole l’ospedale, ma bisogna ave-
re un’attenzione sempre maggio-
re per il territorio. L’obiettivo del-
la riforma sanitaria era anche que-
sto: riportare risorse sul territorio 
e credo che questa sia una delle ri-
sposte».  Un’altra  delle  soluzioni  

per le Case della Comunità, sulla 
quale è stato fatto il punto nel cor-
so della presentazione, riguarda i 
“medici collaboratori” per i quali 
è stato aperto un bando. «Le Case 
della Comunità, e in particolare le 
Hub aperte 24 ore, devono rappre-
sentare una risposta concreta ai bi-
sogni di bassa complessità dei cit-
tadini - sottolinea Marco Damonte 
Prioli, direttore generale di Ats Li-
guria - e, allo stesso tempo, contri-
buire  a  ridurre  la  pressione  sui  
pronto soccorso e sulle strutture 
di emergenza-urgenza. Stiamo la-
vorando per individuare le figure 
professionali  necessarie  che  do-
vranno garantire il servizio. In que-
sto contesto è stato aperto un ban-

do rivolto a medici libero-profes-
sionisti: la prima scadenza è fissa-
ta al 29 gennaio; una volta raccol-
te le domande, avvieremo le pro-
cedure di reclutamento e valutere-
mo  un’eventuale  riapertura  del  
bando, qualora se ne ravvisasse la 
necessità». Intanto sono iniziati i 
sopralluoghi dei verificatori invia-
ti da Roma per bollinare la confor-
mità delle strutture. «Gli ingegne-
ri indipendenti, incaricati di certi-
ficare le case della comunità, stan-
no già girando sul territorio - con-
clude Nicolò - hanno visitato tutte 
le  cinque aree della  regione e  i  
coordinatori d’area riferiscono di 
una  buona  soddisfazione  per  
quanto rilevato sinora».

Egregi signori,
mi rivolgo ancora una 

volta alle Istituzioni ed a 
Voi che in questo momento 
storico ne avete la 
rappresentanza su mandato 
popolare per quanto riguarda il 
presidente Bucci ed a Lei 
Dottor Nicolò su incarico fatto 
da scelte politiche di parte.

Vi prego di ripensare quella 
che voi avete definito riforma 
sanitaria, che riforma non è.

Sono 52 anni che mi interesso 
di sanità sempre in prima linea 
e sempre con proposte 
migliorative per i bisogni delle 
persone fragili sottoposte a 
sofferenze fisiche e psichiche.

E dunque posso affermare di 
conoscere bene e meglio di 
tanti funzionari direttori e 
consulenti la vera realtà del 
mondo della sanità perché ci 
vivo e la studio.

La mia esperienza e la mia 
capacità le ho sempre messe a 
disposizione delle Istituzioni, 
della Costituzione al di là del 
colore politico al governo della 
regione senza nulla chiedere 
né soldi né incarichi.

Di cose proposte e 
programmate e realizzate che 
portano la mia firma, ne potrei 
portare tante tutte verificabili.

Detto questo, tuttavia, mi 
ripropongo per dare una mano 
a rimettere in piedi in modo 
positivo il nostro sistema 
sanitario.

Alla luce della relazioni della 
Corte dei Conti al Governo 
sulla sanità Ligure, molto 
negative, frutto di una politica 
approssimativa negli anni 
passati e dell’incapacità 
dimostrata di recente, Vi 
propongo già da oggi di 
annunciare al Consiglio 
Regionale una riflessione, un 
ripensamento-verità per una 
programmazione unitaria di 
tutte le forze politiche.

Solo così possiamo uscire da 
questa grave situazione, il 
metodo lo avevo già indicato da 
tempo.

Se non fate questo, se non 
fermate le bocce, la 
responsabilità ve la prendente 
tutta, i fatti daranno ragione a 
chi come me da anni urla nel 
deserto.

Siamo arrivati al capolinea!
Questo vale a mio avviso 

anche per l’opposizione. 
Basta discorsi sui social. 

Basta perdite di tempo in 
Consiglio senza poi discutere 
nulla, solo insulti e polemiche. 
La gente ha bisogno di 
speranze vere, perchè senza 
una vera speranza l’uomo non 
vive più! 

*Ideatore e fondatore della 
Medicina Integrata

Collaboratore dell’Assessore 
alla sanità per la Medicina 
Integrata

Riforma e nodi
serve
una riflessione

Il caso di rapallo

«Presso la Casa di comunità di 
Rapallo è già assicurata l’assistenza 
notturna, nei fine settimana 
l’attività è attualmente ridotta, ma 
la continuità assistenziale è 
garantita dal servizio di guardia 
medica”: l’assessorato regionale 
alla Sanità risponde così al caso del 
fotografo Emanuele Piccardo, 
rilanciato dalla capogruppo 
regionale Avs, Selena Candia, che 
sabato scorso si è presentato alla 
Casa di comunità per essere 
curato, evitando il pronto 
soccorso, ma l’avrebbe trovata 
chiusa in orario in cui avrebbe 
dovuto essere aperta. “Le Case di 
comunità di Asl 4 sono operative e 
raggiungeranno la piena copertura 
h24 entro marzo, come previsto 
dal Pnrr. Il paziente avrebbe 
dovuto contattare 
preventivamente il numero 116117”.

Infermieri, 1300 iscritti
Il concorso sarà online
233 andranno all’ex Asl3

Le prove a marzo
poi saranno fatte 

scorrere le graduatorie
170 entreranno
al San Martino

120 al Villa Scassi

In corso l’ispezione 
ministeriale 

per le Case di Comunità
L’assessore Nicolò

“Primi riscontri 
positivi”

Saranno assunti in totale 
641. La direttrice di Aom
Monica Calamai
“Scritti e orali da remoto 
con le dovute garanzie”

di PIERO RANDAZZO*

T La Casa di Comunità
di Struppa

di FABRIZIO CERIGNALE

Il piano

La lettera

4
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e Marco Prioli

P iù di 1.300 iscritti per aggiudi-
carsi 641 posti di infermiere, 
che saranno selezionati  me-

diante un concorso on line e poi di-
slocati tra gli ospedali e la sanità 
territoriale. Sono i numeri del ma-
xi concorso bandito da Regione Li-
guria. «Una sanità più efficiente e 
vicina alle esigenze dei cittadini - 
spiega il presidente della Regione 
Marco Bucci - è elemento indispen-
sabile per assicurare una qualità 
della vita elevata. Per questo la Li-
guria vuole potenziare la più im-
portante delle risorse a disposizio-
ne del sistema sanitario: le perso-
ne. In questo caso parliamo di in-
fermieri, elemento cardine non so-
lo per il funzionamento delle strut-
ture, ma anche e soprattutto per 
l’assistenza ai pazienti». «Questo è 
un bel risultato - sottolinea l’asses-
sore alla Sanità Massimo Nicolò - 
che conferma le nostre intenzioni 
di dedicare risorse per assumere 
figure professionali fondamentali 
per il sistema sanitario regionale». 
Il concorso verrà espletato entro fi-
ne marzo in modalità on line, sia 
per gli scritti che per gli orali. «Use-
remo una modalità nuova - spiega 
Monica Calamai, direttrice genera-
le dell’Azienda ospedaliera metro-
politana - che usano anche le scuo-
le di specializzazione, stiamo veri-
ficando che ci siano adeguate ga-
ranzie sulla sicurezza dei dati e la 
privacy. Il concorso dovrebbe es-
sere svolto nell’arco del mese di 
marzo mentre per le assunzioni è 
necessario  scorrere  la  graduato-
ria: chi vuole venire da noi ma la-

vora da un’altra parte, infatti, de-
ve  fornire  il  preavviso  mentre  i  
neolaureati e coloro che sono libe-
ri  da impieghi potranno entrare 
già ad aprile. Il fabbisogno com-
plessivo  è  significativo,  numeri  
che in  parte  vanno  a  coprire  le  
uscite e per il resto andranno a po-
tenziare servizi strategici all’inter-
no dell’azienda: al San Martino, ad 
esempio, ci saranno 30 infermieri 
in più in Uti, la terapia intensiva 
cardiologica». «Questo è un per-
corso virtuoso - ha aggiunto Car-
melo Gagliano, presidente dell’Or-
dine professioni infermieristiche - 
che si deve portare avanti perché 
ci  permette  di  mantenere  stan-
dard elevati». Per tornare ai nume-
ri, la maggioranza dei nuovi infer-

mieri  sarà  destinata  all’azienda  
ospedaliera metropolitana: 170 sa-
ranno assunti dal San Martino, 120 
dal Villa Scassi, 75 dal Galliera, 38 
dal Gaslini e 5 all’Ospedale Evan-
gelico. Una parte molto consisten-
te, 233 infermieri, sarà comunque 
destinata ai servizi di prossimità, 
alla Atsl Area 3, ex Asl3. «Il tema 
fondamentale, che portiamo avan-
ti da mesi - ricorda Nicolò - è che ci 
vuole l’ospedale, ma bisogna ave-
re un’attenzione sempre maggio-
re per il territorio. L’obiettivo del-
la riforma sanitaria era anche que-
sto: riportare risorse sul territorio 
e credo che questa sia una delle ri-
sposte».  Un’altra  delle  soluzioni  

per le Case della Comunità, sulla 
quale è stato fatto il punto nel cor-
so della presentazione, riguarda i 
“medici collaboratori” per i quali 
è stato aperto un bando. «Le Case 
della Comunità, e in particolare le 
Hub aperte 24 ore, devono rappre-
sentare una risposta concreta ai bi-
sogni di bassa complessità dei cit-
tadini - sottolinea Marco Damonte 
Prioli, direttore generale di Ats Li-
guria - e, allo stesso tempo, contri-
buire  a  ridurre  la  pressione  sui  
pronto soccorso e sulle strutture 
di emergenza-urgenza. Stiamo la-
vorando per individuare le figure 
professionali  necessarie  che  do-
vranno garantire il servizio. In que-
sto contesto è stato aperto un ban-

do rivolto a medici libero-profes-
sionisti: la prima scadenza è fissa-
ta al 29 gennaio; una volta raccol-
te le domande, avvieremo le pro-
cedure di reclutamento e valutere-
mo  un’eventuale  riapertura  del  
bando, qualora se ne ravvisasse la 
necessità». Intanto sono iniziati i 
sopralluoghi dei verificatori invia-
ti da Roma per bollinare la confor-
mità delle strutture. «Gli ingegne-
ri indipendenti, incaricati di certi-
ficare le case della comunità, stan-
no già girando sul territorio - con-
clude Nicolò - hanno visitato tutte 
le  cinque aree della  regione e  i  
coordinatori d’area riferiscono di 
una  buona  soddisfazione  per  
quanto rilevato sinora».

Egregi signori,
mi rivolgo ancora una 

volta alle Istituzioni ed a 
Voi che in questo momento 
storico ne avete la 
rappresentanza su mandato 
popolare per quanto riguarda il 
presidente Bucci ed a Lei 
Dottor Nicolò su incarico fatto 
da scelte politiche di parte.

Vi prego di ripensare quella 
che voi avete definito riforma 
sanitaria, che riforma non è.

Sono 52 anni che mi interesso 
di sanità sempre in prima linea 
e sempre con proposte 
migliorative per i bisogni delle 
persone fragili sottoposte a 
sofferenze fisiche e psichiche.

E dunque posso affermare di 
conoscere bene e meglio di 
tanti funzionari direttori e 
consulenti la vera realtà del 
mondo della sanità perché ci 
vivo e la studio.

La mia esperienza e la mia 
capacità le ho sempre messe a 
disposizione delle Istituzioni, 
della Costituzione al di là del 
colore politico al governo della 
regione senza nulla chiedere 
né soldi né incarichi.

Di cose proposte e 
programmate e realizzate che 
portano la mia firma, ne potrei 
portare tante tutte verificabili.

Detto questo, tuttavia, mi 
ripropongo per dare una mano 
a rimettere in piedi in modo 
positivo il nostro sistema 
sanitario.

Alla luce della relazioni della 
Corte dei Conti al Governo 
sulla sanità Ligure, molto 
negative, frutto di una politica 
approssimativa negli anni 
passati e dell’incapacità 
dimostrata di recente, Vi 
propongo già da oggi di 
annunciare al Consiglio 
Regionale una riflessione, un 
ripensamento-verità per una 
programmazione unitaria di 
tutte le forze politiche.

Solo così possiamo uscire da 
questa grave situazione, il 
metodo lo avevo già indicato da 
tempo.

Se non fate questo, se non 
fermate le bocce, la 
responsabilità ve la prendente 
tutta, i fatti daranno ragione a 
chi come me da anni urla nel 
deserto.

Siamo arrivati al capolinea!
Questo vale a mio avviso 

anche per l’opposizione. 
Basta discorsi sui social. 

Basta perdite di tempo in 
Consiglio senza poi discutere 
nulla, solo insulti e polemiche. 
La gente ha bisogno di 
speranze vere, perchè senza 
una vera speranza l’uomo non 
vive più! 

*Ideatore e fondatore della 
Medicina Integrata

Collaboratore dell’Assessore 
alla sanità per la Medicina 
Integrata

Riforma e nodi
serve
una riflessione

Il caso di rapallo

«Presso la Casa di comunità di 
Rapallo è già assicurata l’assistenza 
notturna, nei fine settimana 
l’attività è attualmente ridotta, ma 
la continuità assistenziale è 
garantita dal servizio di guardia 
medica”: l’assessorato regionale 
alla Sanità risponde così al caso del 
fotografo Emanuele Piccardo, 
rilanciato dalla capogruppo 
regionale Avs, Selena Candia, che 
sabato scorso si è presentato alla 
Casa di comunità per essere 
curato, evitando il pronto 
soccorso, ma l’avrebbe trovata 
chiusa in orario in cui avrebbe 
dovuto essere aperta. “Le Case di 
comunità di Asl 4 sono operative e 
raggiungeranno la piena copertura 
h24 entro marzo, come previsto 
dal Pnrr. Il paziente avrebbe 
dovuto contattare 
preventivamente il numero 116117”.

Infermieri, 1300 iscritti
Il concorso sarà online
233 andranno all’ex Asl3

Le prove a marzo
poi saranno fatte 

scorrere le graduatorie
170 entreranno
al San Martino

120 al Villa Scassi

In corso l’ispezione 
ministeriale 

per le Case di Comunità
L’assessore Nicolò

“Primi riscontri 
positivi”

Saranno assunti in totale 
641. La direttrice di Aom
Monica Calamai
“Scritti e orali da remoto 
con le dovute garanzie”

di PIERO RANDAZZO*

T La Casa di Comunità
di Struppa

di FABRIZIO CERIGNALE

Il piano

La lettera
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di VALENTINA EVELLI

C entosettantadue  studenti  
iscritti  per  l’esame  fisica,  41  
per biologia e appena 11  per 

chimica. Al via dalla prossima setti-
ma all’Università di Genova le prove 
di recupero per gli aspiranti camici 
bianchi che non hanno ottenuto la 
sufficienza in tutte e tre le materie, 
dopo il tanto discusso semestre fil-
tro. A Genova i posti disponibili per 
la facoltà di Medicina sono 340, die-
ci in più rispetto allo scorso anno e 
gli iscritti totali al semestre filtro era-
no 987.  «Ci  sono 159 studenti  che 
hanno superato tutti e tre gli esami 
e sono già stati assegnati alla nostra 
facoltà, ora attendiamo che gli altri 

181 recuperino le insufficienze per 
potersi immatricolare — spiega Pie-
ro Ruggeri, preside della scuola di 
Scienze Mediche e  Farmaceutiche 
dell’Università di Genova — I 340 po-
sti  saranno tutti  coperti  e  più del  
50% saranno studenti che arrivano 
da fuori  regione,  una percentuale  
più alta degli ultimi anni». E allora si 
riparte dagli  esami di  recupero. Il  
primo appello è  previsto  lunedì  2  
febbraio alle 9 al polo Saiwa con l’e-
same di chimica: sono soltanto 11 gli 
aspiranti medici che dovranno recu-
perare  l’insufficienza.  Martedì  si  
continua con l’esame di fisica alle 
10, la prova più temuta che a Geno-
va è stata passata appena dal 12.9% 
dei candidati. 

Sono 172 gli studenti, suddivisi in 
tre aule, che la prossima settimana 
ritenteranno il test. Mercoledì sarà 

poi la volta di biologia con 41 allievi. 
Per tutti e tre gli esami è previsto un 
test scritto a risposta multipla (5 ri-
sposte di cui soltanto una esatta): i 
candidati avranno 60 minuti per ri-
spondere a 31 domande ( un punto 
per ogni risposta corretta, 0 punti 
per quelli non dati e — 0.10 per le ri-
sposte errate). Chi non passerà il pri-
mo appello avrà a disposizione una 
seconda possibilità, la settimana del 
18 febbraio. «Per immatricolarsi è ne-
cessario recuperare tutti i crediti for-
mativi, gli esami in queste settima-
ne stanno partendo in tutti gli ate-
nei che li gestiscono in autonomia — 
spiega  il  preside  della  scuola  di  
Scienze Mediche e Farmaceutiche — 
Confido che tutti i ragazzi riescano 
a passare quest’ultima prova, il tem-
po per rimettersi in pari lo hanno 
avuto». Diversa, invece, la situazio-

ne per chi non è entrato nella gra-
duatoria di Medicina e vuole iscri-
versi ai corsi affini di professioni sa-
nitarie. Anche per questi studenti è 
richiesta la sufficienza in tutte e tre 
le materie quindi molti di loro do-
vranno passare gli esami di recupe-
ro: la prima sessione è fissata per la 
settimana del 18 febbraio (insieme 
agli studenti di Medicina) poi è pre-
visto un secondo appello di fisica, 
chimica e  biologia a partire dal  4  
marzo con le iscrizioni ai corsi uni-
versitari che chiuderanno a fine me-
se. Per gli studenti che non hanno 
passato neppure una prova del se-
mestre filtro resta soltanto la possi-
bilità  di  cambiare  completamente  
corso di studio. «Come conferenza 
dei presidi avevamo chiesto la possi-
bilità al ministero di riaprire i bandi 
per i percorsi in cui ci sono ancora 
posti disponibili, come scienze infer-
mieristiche — continua il professore 
Ruggeri — Ma la proposta non è stata 
accettata». E ora si guarda avanti, al-
l’avvio del secondo semestre con i 
17.278 futuri medici che finalmente 
potranno proseguire il lungo percor-
so formativo. «È stata una partenza 
molto faticosa, nessuno si sarebbe 
mai aspettato risultati così disastro-
si agli esami dopo il semestre filtro — 
conclude Ruggeri — Ora è il momen-
to di voltare pagina». 

di MICHELA BOMPANI

R ischiano di dover pagare di  
tasca propria 1200 lavorato-
ri, tra medici, infermieri, Oss, 

tecnici,  amministrativi  dell’ospe-
dale Villa Scassi il loro trasferimen-
to, avvenuto d’ufficio per effetto 
della riforma sanitaria regionale,  
alla nuova azienda ospedaliera me-
tropolitana Aom.

A sollevare il caso è il consiglie-
re regionale capogruppo della Li-
sta Orlando, Gianni Pastorino, che 
ha inviato nei giorni scorsi una let-
tera  alla  direttrice  generale  del-

l’aom, Monica Calamai: «I 1195 di-
pendenti  dell’ex  Asl  3 sono stati  
spostati nella nuova azienda ospe-
daliera, ma rischiano di subire ef-
fetti penalizzanti sotto il profilo fi-
scale, perché una parte degli emo-
lumenti relativi all’anno 2025, co-
me per esempio turnazioni, inden-
nità o altri istituti contrattuali, ver-
rebbe  corrisposta  nel  corso  del  
2026».

La questione, secondo Pastori-
no, si gioca proprio sui codici fisca-
li  delle  due  aziende:  quella  vec-
chia,  la  Asl3,  e  quella  nuova,  
l’Aom, anche se, mette in evidenza 

Pastorino «gli ex dipendenti di Vil-
la Scassi hanno come codice fisca-
le della nuova azienda ospedaliera 
non un codice fiscale nuovo, ma 
quello  del  Policlinico  San  Marti-
no». Il problema si configurerebbe 
nell’essere sottoposti ad aliquote 
differenti  (quelle  dell’ex  Asl  3  e  
quelle del San Martino) che genere-
rebbero tassazioni diverse a carico 
di  ogni  singolo  dipendente,  per  
quei compensi relativi al 2025 che, 
come nel  caso ad esempio delle  
turnazioni,  vengono  corrisposti  
nei  mesi  successivi,  quindi  rica-
dendo nel 2026, cioè secondo il re-
gime  della  nuova  azienda  Aom  

(pur trattandosi di prestazioni svol-
te nella vecchia Asl3). 

«Il rischio è che i dipendenti deb-
bano assorbire, con due aliquote 
diverse, un prelievo fiscale ingiu-
sto che si ripercuoterà sugli stipen-
di - denuncia Pastorino - non è sta-
ta predisposta, ci risulta, una ali-
quota media». 

L’Azienda ospedaliera metropo-
litana, interpellata, spiega che «le 
amministrazioni  interessate han-
no preliminarmente gestito la que-
stione delle addizionali regionali e 
comunali  sospese,  da  rateizzare  
nell’anno successivo, salvo, in ca-
so di cessazione del rapporto col 

precedente datore di lavoro, esse-
re pagate in un’unica soluzione». E 
proprio  per  evitare  «un congua-
glio in un’unica mensilità, e il rela-
tivo impatto, si è proceduto regola-
rizzando la posizione nei confron-
ti dell’erario e rateizzando le som-
me ai dipendenti nelle consuete 11 
mensilità».

Il  consigliere  Pastorino,  peral-
tro rilancia il tema, che lui stesso 
ha sollevato alla vigilia della rifor-
ma, alla fine dell’anno scorso, del-
la  cessione  di  ramo  d’azienda:  
«Ciò che è avvenuto tra l’ospedale 
Villa  Scassi  di  Sampierdarena  e  
l’Aom si configura, ancora di più 
con queste procedure che stanno 
emergendo, come cessione di ra-
mo d’azienda, una procedura ben 
regolata dalla norma e che non ci 
sembra  sia  stata  rispettata  dalla  
Regione durante il passaggio appli-
cativo della  riforma».  Secondo il  
consigliere, i quasi 1200 dipenden-
ti trasferiti da Villa Scassi al Policli-
nico  San  Martino,  «ad  esempio,  
non hanno firmato alcun foglio in 
cui accettano, o non accettano, il 
trasferimento:  questo  però  è  un  
passaggio  necessario,  anche  se  
non vincolante,  della  procedura.  
Le aziende avrebbero dovuto con-
sultare i sindacati». 

Ecco perché Pastorino chiede,  
anche con la lettera inviata alla di-
rettrice della Aom Calamai, di veri-
ficare se si stia consumando «un 
concreto  pregiudizio  economico  
per un numero rilevante di lavora-
trici e lavoratori del servizio sanita-
rio regionale. E’ sbagliato che even-
tuali criticità amministrative o or-
ganizzative, non imputabili ai lavo-
ratori, possano tradursi in difficol-
tà e disagi fiscali a loro carico». 

Medicina, da lunedì
le prove di recupero 
per coprire 181 posti

Riforma sanità e nuove aziende
rischio stangata per i lavoratori
Ai 1200 addetti tra medici, infermieri e amministrativi passati d’ufficio alle dipendenze Aom
potrebbero essere applicate aliquote fiscali diverse con trattenute soggette a conguagli

Più del 50%
delle matricole saranno

studenti che arrivano
da fuori regione
Una percentuale

maggiore rispetto
agli ultimi anni

Il consigliere regionale
Gianni Pastorino

ha scritto una lettera
alla direzione generale

lanciando l’allarme
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San Martino
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di VALENTINA EVELLI

C entosettantadue  studenti  
iscritti  per  l’esame  fisica,  41  
per biologia e appena 11  per 

chimica. Al via dalla prossima setti-
ma all’Università di Genova le prove 
di recupero per gli aspiranti camici 
bianchi che non hanno ottenuto la 
sufficienza in tutte e tre le materie, 
dopo il tanto discusso semestre fil-
tro. A Genova i posti disponibili per 
la facoltà di Medicina sono 340, die-
ci in più rispetto allo scorso anno e 
gli iscritti totali al semestre filtro era-
no 987.  «Ci  sono 159 studenti  che 
hanno superato tutti e tre gli esami 
e sono già stati assegnati alla nostra 
facoltà, ora attendiamo che gli altri 

181 recuperino le insufficienze per 
potersi immatricolare — spiega Pie-
ro Ruggeri, preside della scuola di 
Scienze Mediche e  Farmaceutiche 
dell’Università di Genova — I 340 po-
sti  saranno tutti  coperti  e  più del  
50% saranno studenti che arrivano 
da fuori  regione,  una percentuale  
più alta degli ultimi anni». E allora si 
riparte dagli  esami di  recupero. Il  
primo appello è  previsto  lunedì  2  
febbraio alle 9 al polo Saiwa con l’e-
same di chimica: sono soltanto 11 gli 
aspiranti medici che dovranno recu-
perare  l’insufficienza.  Martedì  si  
continua con l’esame di fisica alle 
10, la prova più temuta che a Geno-
va è stata passata appena dal 12.9% 
dei candidati. 

Sono 172 gli studenti, suddivisi in 
tre aule, che la prossima settimana 
ritenteranno il test. Mercoledì sarà 

poi la volta di biologia con 41 allievi. 
Per tutti e tre gli esami è previsto un 
test scritto a risposta multipla (5 ri-
sposte di cui soltanto una esatta): i 
candidati avranno 60 minuti per ri-
spondere a 31 domande ( un punto 
per ogni risposta corretta, 0 punti 
per quelli non dati e — 0.10 per le ri-
sposte errate). Chi non passerà il pri-
mo appello avrà a disposizione una 
seconda possibilità, la settimana del 
18 febbraio. «Per immatricolarsi è ne-
cessario recuperare tutti i crediti for-
mativi, gli esami in queste settima-
ne stanno partendo in tutti gli ate-
nei che li gestiscono in autonomia — 
spiega  il  preside  della  scuola  di  
Scienze Mediche e Farmaceutiche — 
Confido che tutti i ragazzi riescano 
a passare quest’ultima prova, il tem-
po per rimettersi in pari lo hanno 
avuto». Diversa, invece, la situazio-

ne per chi non è entrato nella gra-
duatoria di Medicina e vuole iscri-
versi ai corsi affini di professioni sa-
nitarie. Anche per questi studenti è 
richiesta la sufficienza in tutte e tre 
le materie quindi molti di loro do-
vranno passare gli esami di recupe-
ro: la prima sessione è fissata per la 
settimana del 18 febbraio (insieme 
agli studenti di Medicina) poi è pre-
visto un secondo appello di fisica, 
chimica e  biologia a partire dal  4  
marzo con le iscrizioni ai corsi uni-
versitari che chiuderanno a fine me-
se. Per gli studenti che non hanno 
passato neppure una prova del se-
mestre filtro resta soltanto la possi-
bilità  di  cambiare  completamente  
corso di studio. «Come conferenza 
dei presidi avevamo chiesto la possi-
bilità al ministero di riaprire i bandi 
per i percorsi in cui ci sono ancora 
posti disponibili, come scienze infer-
mieristiche — continua il professore 
Ruggeri — Ma la proposta non è stata 
accettata». E ora si guarda avanti, al-
l’avvio del secondo semestre con i 
17.278 futuri medici che finalmente 
potranno proseguire il lungo percor-
so formativo. «È stata una partenza 
molto faticosa, nessuno si sarebbe 
mai aspettato risultati così disastro-
si agli esami dopo il semestre filtro — 
conclude Ruggeri — Ora è il momen-
to di voltare pagina». 

di MICHELA BOMPANI

R ischiano di dover pagare di  
tasca propria 1200 lavorato-
ri, tra medici, infermieri, Oss, 

tecnici,  amministrativi  dell’ospe-
dale Villa Scassi il loro trasferimen-
to, avvenuto d’ufficio per effetto 
della riforma sanitaria regionale,  
alla nuova azienda ospedaliera me-
tropolitana Aom.

A sollevare il caso è il consiglie-
re regionale capogruppo della Li-
sta Orlando, Gianni Pastorino, che 
ha inviato nei giorni scorsi una let-
tera  alla  direttrice  generale  del-

l’aom, Monica Calamai: «I 1195 di-
pendenti  dell’ex  Asl  3 sono stati  
spostati nella nuova azienda ospe-
daliera, ma rischiano di subire ef-
fetti penalizzanti sotto il profilo fi-
scale, perché una parte degli emo-
lumenti relativi all’anno 2025, co-
me per esempio turnazioni, inden-
nità o altri istituti contrattuali, ver-
rebbe  corrisposta  nel  corso  del  
2026».

La questione, secondo Pastori-
no, si gioca proprio sui codici fisca-
li  delle  due  aziende:  quella  vec-
chia,  la  Asl3,  e  quella  nuova,  
l’Aom, anche se, mette in evidenza 

Pastorino «gli ex dipendenti di Vil-
la Scassi hanno come codice fisca-
le della nuova azienda ospedaliera 
non un codice fiscale nuovo, ma 
quello  del  Policlinico  San  Marti-
no». Il problema si configurerebbe 
nell’essere sottoposti ad aliquote 
differenti  (quelle  dell’ex  Asl  3  e  
quelle del San Martino) che genere-
rebbero tassazioni diverse a carico 
di  ogni  singolo  dipendente,  per  
quei compensi relativi al 2025 che, 
come nel  caso ad esempio delle  
turnazioni,  vengono  corrisposti  
nei  mesi  successivi,  quindi  rica-
dendo nel 2026, cioè secondo il re-
gime  della  nuova  azienda  Aom  

(pur trattandosi di prestazioni svol-
te nella vecchia Asl3). 

«Il rischio è che i dipendenti deb-
bano assorbire, con due aliquote 
diverse, un prelievo fiscale ingiu-
sto che si ripercuoterà sugli stipen-
di - denuncia Pastorino - non è sta-
ta predisposta, ci risulta, una ali-
quota media». 

L’Azienda ospedaliera metropo-
litana, interpellata, spiega che «le 
amministrazioni  interessate han-
no preliminarmente gestito la que-
stione delle addizionali regionali e 
comunali  sospese,  da  rateizzare  
nell’anno successivo, salvo, in ca-
so di cessazione del rapporto col 

precedente datore di lavoro, esse-
re pagate in un’unica soluzione». E 
proprio  per  evitare  «un congua-
glio in un’unica mensilità, e il rela-
tivo impatto, si è proceduto regola-
rizzando la posizione nei confron-
ti dell’erario e rateizzando le som-
me ai dipendenti nelle consuete 11 
mensilità».

Il  consigliere  Pastorino,  peral-
tro rilancia il tema, che lui stesso 
ha sollevato alla vigilia della rifor-
ma, alla fine dell’anno scorso, del-
la  cessione  di  ramo  d’azienda:  
«Ciò che è avvenuto tra l’ospedale 
Villa  Scassi  di  Sampierdarena  e  
l’Aom si configura, ancora di più 
con queste procedure che stanno 
emergendo, come cessione di ra-
mo d’azienda, una procedura ben 
regolata dalla norma e che non ci 
sembra  sia  stata  rispettata  dalla  
Regione durante il passaggio appli-
cativo della  riforma».  Secondo il  
consigliere, i quasi 1200 dipenden-
ti trasferiti da Villa Scassi al Policli-
nico  San  Martino,  «ad  esempio,  
non hanno firmato alcun foglio in 
cui accettano, o non accettano, il 
trasferimento:  questo  però  è  un  
passaggio  necessario,  anche  se  
non vincolante,  della  procedura.  
Le aziende avrebbero dovuto con-
sultare i sindacati». 

Ecco perché Pastorino chiede,  
anche con la lettera inviata alla di-
rettrice della Aom Calamai, di veri-
ficare se si stia consumando «un 
concreto  pregiudizio  economico  
per un numero rilevante di lavora-
trici e lavoratori del servizio sanita-
rio regionale. E’ sbagliato che even-
tuali criticità amministrative o or-
ganizzative, non imputabili ai lavo-
ratori, possano tradursi in difficol-
tà e disagi fiscali a loro carico». 

Medicina, da lunedì
le prove di recupero 
per coprire 181 posti

Riforma sanità e nuove aziende
rischio stangata per i lavoratori
Ai 1200 addetti tra medici, infermieri e amministrativi passati d’ufficio alle dipendenze Aom
potrebbero essere applicate aliquote fiscali diverse con trattenute soggette a conguagli

Più del 50%
delle matricole saranno

studenti che arrivano
da fuori regione
Una percentuale

maggiore rispetto
agli ultimi anni

Il consigliere regionale
Gianni Pastorino

ha scritto una lettera
alla direzione generale

lanciando l’allarme
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